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PARTE UFFICIALE

T.aEGG·I E DECRETI

dei dimissionari, questi si aff'rettarono. a rinunziare nuovamente 4

al mandato, e poichè è difficile che gli otto rimasti in carica in-
tervengano tutti alle sedute, quel Consiglio deve quasi sempre
prendere le sue deliberazioni in seconda convocazione.

Un nuovo appello agli elettori per la reintegrazione del Con-

siglio non darebbo risultati diversi da quelli di recente avuti,
giacché le condizioni dei partiti rimangono immutate e troppo
pdfondi sono i dissensi che li separano per poter tentaro una

conciliazione.
A fine di dare al Comune di Guagnano una forte e vitale Am-

ministrazione, non resta quindi oho provocare dagli elottori la
completa rinnovazione del Consiglio, procedondo intanto allo

seioglimento della Rappresentanza attuale.
Provvede di conformità l'unito schoma di decreto Roale, che mi

onoro di sottoporre all'Augusta firma della Afacetå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale , approvato con R.

decreto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S. M. . Art. i.

11 Re, in ndienza dell'i l novembre 1900, sul de- Il Consiglio comunale di Guagnano, in provincia
creto che scioglie si Consiglio comunale di Guagnano di Lecce, ò sciolto.
(Lecce).
smal Art. 2.

L'Amministrazione comunale di Guagnano à turbata da agita- Il sig. dott. Placido Gagliardi è nominato Commis-
zioni, che le impediscono di provvedere efBeacemente allo svol-

gimento dei pubbÍici servisi.
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria

In seguito alle dimissioni di otto dei quindici consiglieri, eb. di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo

bero luogo lo elezioni suppletorie ; ma essendo stati rieletti sette Consiglio comunale, ai termini di legge.
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Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 11 novembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
SARAcco.

Relazione dÉÂ$ ÑÑÄfsÑ 2eÑInterno a S. M.
11Re, in Ådida d|liÑnovemõJië00 sul deeÑto
che scioglie il Consiglio comunale di Francolise (Ca-
serta).]

Smz 1

Il Comune di Francolise, sebbene dotato di rendite rilevanti,
si dibatte in strettezze finanziarie, imputabili agli scorretti si-
stemi invalsi in quelPAzienda ed accertate e precisate de una

recente inchiesta.
Si esagera infatti nelle spese, e si permette che il Tesoriere

trascuri le riscossioni, si iniziano lavori senza aver prima prov-
veduti i fondi occorrenti, e male procedono i pubblici servizi.
Un'Amministrazione così fatta non pub piû oltre tollerarsi, ed

è appunto per provvedere all'immediato suo seioglimento cho mi
onoro di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra l'unito
schema di decreto.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o WP volontk della Nastone

B IŸ ITÀLIA
Sulla proposg de Nogro Ministro Segretario di

Stato per gli Afari dell'Interno, Presidente dáÌ Con•
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato con R. do-
creto 4 maggio Ë98, n. 164;
Abbiamo ddo t e eti o:

Il Consiglio comunale di Francolise, in pi•ovincia
di Caserta, è ici0lto.

Art. 2,
Il sig. rag. I migi Castelli 6 nominato Commis-

sario straordinarlo per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comúne, fid all'insädiamento del nuovo
Consiglio com nale, ragni di legge.
Il Nostro Almistro. predetto è incaricato déll'eseou-

sione del presede decreto
Dato a Roma, addi 18 novembro 1900.

VITTORIO EMANUELE.
Sanacco.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ilicomilense al valor militare.
Medaglia d'argento.

Det rminazione Ministeriale approvata da 8. M.
in iidienza del 15 novembre 1900:

Ciardiello Antonio, guardig municipale.
Assalito e forflo gravemente da un venditore ambulànte,

ebe egli aveva dichiarato in contrivvánzione e,eppe con sforzi
supremi riparabe altri colpi del ribelle e tenerlo fermo fino
al soprsggiungere di altii agenti. (Napoli, 10 maggio 1900).

Dey'gmarino Sante, sottobrigadiere guardie di citta.
richiesta del proprietario di una trattoria, interveniva,

sebbene in abito borghese e senza armi, per indurre tre gio-
Vinastri a pagare lo scotto ; ma costoro, anzichã codere alle

aue esortaz oui, si ribellavano accanitamente, inferendogli,
nella lotta che ne segui, tre gravi ferite, por le quali egli
corse serio periëolo di vita. (Firenze, 26 giugno 1 ).

Lato Gabgele, guardia di città.
Intromessosi per señare una feroce rissa fra caniorristi,

costord rÑolsero tos contro di lui le loro arifli, Ÿerendolo
dapprima al fianco e poscia in pieno petto.
Quasi esanime, egli trovava per altro la forza di esplodere

tre colpi contro i ribelli, ferendone uno che minacciava al-
tro agente accorso, e che, già sopraffatto e ferito dai ca-
morristi, era caduto al suolo. (Napoli, 29 giugno 1900).

Montagnese Vincenzo, id. .

Nella stessa circostanza, accorso in aiuto del compagno,
teneva coraggiosamente testa agli aggressori; ma sopraf-
fatto e ferito a colpi di bastone stramazzava al suolo, e sa-
robbe oertamente stato finito da uno dei camorristi che più
dappresso lo minacciava con arma da punta se l'altra guar-
dia non avesse, in uno sforzo supremo, esploso un colpo di

rivoltella contro l'assalitore riducendolo all'impotenza.
Marini Alfredo, tenente 6 alpini.

Avuto ordine d'inseguire un soldato, che, ubbriaco, allon-
tanavasi dall'accampamento armato di facile e cartucce, e

trovatolo mentre sparava contro i passanti, lo affrontð eorag-
giosamente e, sebbene fatto per due volte segno alle minacce
di lui, che a breve distanza gli spiano contro l'arma, lo ri-
dusse energicamente all'obbedienza lisarmandolo (Bersizio
[Guneo],223 luglio 1900).

Mencaroni Giuseþpe; carabiniere legione Roma, n. 742 matri-
cola.
Ítintracciato in un fienile un pericoloso e temuto latitante

e minacciato dallo stesso col fucile,- Io afFrontava coraggio-
sam nte, e, dopo averlo gravemente feritO 008 US ODlpo di
moichetto, lo traeva in arresto. (PetreÏla $2ltó [Àqwlã), 29
-luglio 1900).

Vessaro Massimiliano, brigadiere id. Milano, n. 1055 id.
RecÀtosi coi suoi dipendenti ad arrestare un pregiudiçago,

che, tosto commesso un duplice assassinio, erasi asserra-

ghato in casa, minacciando di morte chiunque tentava av-

Vicinarsi, cercò dapprima di esortarlo ad arrendersi, ma a

nulla riuseendo, gli piomb sopra rapidamente, e, deviando
con la mano il facile che l'assassino teneva puntato contro
di luirlo-disarmð e.ridasse,all'impotenza opo l'aiuto di al-

tri militari. (Pontevico [Bredeia], 2 agosto 1900).
Fabroneini Angelo, maresciallo de alloggio legione Ansona,

n. 68 id.
Chiamato in una casa ovo un individuo armato di fucile

aveva poco prima minacciato di morto altre persone, vi ac-

corse prontamente e, noncurante del pericolo, si avanzo a-
niinosamente, cadendo, dopo pochi passi, vittima del proprio
dovere, colpito in pieno petto da un colpo di fucile esp1pso
da quel malfattore in aggnato. (Osimo [Ancona), 26 agosto
1900).

Medaglia di bronzo.
De Marzo

.
Filippo, brigadiere guardie di finanza, n. 159 di ma-

tricola.
Sorpresi ed affrontati, da solo, tre contrabbandieri, fu da-

gli stessi furiosamente investito ed atteri•ato a colpi di
mazza, eine sarebbe certamente rimasto vittima se, con

un colpo di rivoltella, non avesse ferito uno dei contrab-
bandieri il quale potè essere arrestato coll'aiuto i altro

agente- accorso alla detonazione( Ponteoorvo [Caserta), 29
dicembre 1898).
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Sabatino Vincenzo, carabiniere legione Palermo, n. 1018ô matri-
cola - Pastorello Bartolomeo, id. id. Palermo, n. 798 id.
Affrontarono coraggiosamente tre malfattori armati e, nello

inseguimento di essi, fatti segno a colpi di fucile, risposero
con calma e sangue freddo al fuoco, uccidendo uno dei ri-
belli. (Castellammare del Golfo [Trapani], 1° maggio 1900).

Gaiga Giuseppe, id. id. Verona, n. 6909 id.
Nel prendere parte all'accerchiamento d'una casa, ove erasi

rifugiato un tomuto latitante, veniva fatto segno, da parte di
costui, ad una fucilata mentro traversava animosamente un

tratto neoperto avanti l'abitazione, e riportava lesioni che
furono causa dolla sua morte. (Molvena [Vicenza], 11 giu-
gno 1900).

Tureihi Michele, tenento legione carabinieri Verona.
Nella suddetta circostanza, assunta la direzione del servi-

zio, entrò nella casa per una porta abbattuta da due militi
che lo avevano preceduto e raggiuntili nel momento in cui,
in locali oscuri, avevano scorto 11 ribaldo in agguato, ordinð
il fuoco sullo stesso.

Tardivo Agostino, carabiniere id. Verona, n. 807 matricola -
Martin Enrico, id. id. Verona, n. 2453 id.
Concorsero, nella medesima circostanza, all'accerchiamento

della casa e, penetrativi, si posero alla ricerca del malfat-
to•o por locali oscuri e facili all'agguato, riuscendo primi
tra gli altri a raggiungerlo e ad arrestarlo dopo di averlo,
con alcuni colpi di moschetto, ridotto nell'impossibilita di

reagire.
Maletti Emilio, appuntato id. Bologna, n. 723 id.

Sorprese di notte un malfattore in flagrante delitto, lo af-
frontava coraggiosamente, sebbene fatto segno a ripetuti
colpi di pistola di cui uno a bruciapelo, andati a ivuoto, e,
rispondendo con un colpo di mosehetto, riusciva, in unione
di un altro milite, ad arrestarlo dopo viva colluttazione.
(Luzzara [Reggio nell'Emilial, 21 luglio 1900).

Tomadim Pietro, carabiniero id. Bologna, n. 11511 id.

Nella stessa circostanza, segul con slancio il suo supe-
riore, esplodendo egli pure un colpo di mosehetto andato a

vuoto, e riuseendo, dopo coraggioso inseguimento, ad affer-

rare il malfattore, col quale ebbe viva lotta corpo a corpo.
Magarace Giuseppe, soldato 1° genio, n. 8361 id.

Slanciatosi coraggiosamente su di un individuo che, ar-
mato di rivoltella, tentava di colpire nuovamente altro in-
dividuo gik da lui ferito, lo obbligava a desistete dal delit-
tuoso proposito. (Roma 4 agosto 1900).

Maconnen Tooeù, bulue basci 5° battaglione indigent, n. 126 id.
Comandante di un posto militare di sicurezza pubblica,

sorprendeva con prontezza ed intelligenza una banda di mal-
fattori, sostenendo con gli stessi serio conflitto durato circa
un'ora, o nel quale veniva ucciso uno dei briganti. (Piano
di Ala [Africa], 22 agosto 1900).

Stangarone Vito, furiero maggiore 48 fanteria, n. 866, id.
Uditi degli spari in vicinanza della caserma, fu il primo,

tra gli altri militari ad intervenire fra due rissanti, e di-
sarmarne uno che tirava colpi di rivoltella contro l'avver-
sario. (Catania, 28 settembre 1900).

DispOSiziolli fatte nel personale dipendente:

WFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PER1EANENTE.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 22 novembre 1900:

Marangoni cav. Cesare, maggiore inearicato delle funzioni di capo
sezione al Ministero della guerra, esonorato dalle funzioni
anzinetto e trasforito addetto comando VIII corpo d'armata.

Arma dei carabinieri Reali.

Con R. decreto del 4 novembre 1900:

L'anzianità degli umeiali dei carabinieri Reali, stati promossi
di grado con R. decreto in data 17 settembre 1900, à stabilita

al 29 settembre 1900.
Con R. decroto dell'11 novembre 1900 :

Ferrà cav. Leopoldo, capitano in aspettativa per infermitä tem-

porarie non provenienti dal servizio, ammesso a concorrero

per occupare i due terzi degli impieghi che si facciano va-

canti nei quadri del suo grado ed arma, como gli ufBeiali

contemplati dall'articolo 11 della legge 25 maggio 1852.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 24 ottobre 1900:

De Donato cav. Franceseo, maggiore 15 fanteria, collocato a ri-

poso per anzianità di servizio ed inseritto nolla riserva.

Con RR. deeroti del 4 novembro 1900:

L'anzianità degli ufficiali dell'arma di fanteria, stati promossi
di grado con R. decreto 17 settembre 1900, è stabilita al 29 set-

tembre 1900.
Castelli cav. Francesco, maggiore 24 fanteria - Trivisonno En-

rico, capitano 69 id.; l'anzianità nel grado degli anzidotti
ufneiali è stabilita al 29 settembre 1900.

Con RR. decreti dell'11 novembre 1900 :

Brancaecio Nicola, capitano in aspettativa, richiamato in servizio
41 fanteria.

Bruffel Pietro, id. id. per infermitä temporarie non provonienti
dal servizio, l'aspettativa anzidetta à prorogata.

Alfaro Alfredo, tenente 67 fanteria, collocato in aspettativa per
infermità temporarie incontrate per ragioni di servizio.

Martinetto Giovanni, id. 45 id., id. id. per motivi di famiglia.
Petrini Ugo, sottotenente id., dispensato, per sua domanda, dal

servizio attivo permanente ; inseritto fra gli ufficiali di com-

plemento.
Anziani Giovanni, id. 25 id., collocato in aspettatty'a por motivi

di famiglia.
Salvatori Pietro, id. 52 id , id. id. id.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 4 novembre 1900:

L'anzianità dei capitani di cavalleria, stati promossi a detto
grado con R. deereto 17 settembre 1900, è stabilita al 29 settom-
bre 1900.

Con R. decreto dell'11 ilovembre 1900:
Da Fornera Giuseppe, tenente reggimento cavalleggeri di Lodi,

collocato in aspettativa per motivi di famiglia.
Arma d'artiglieria.

Con R. decreto del 1° novembre 1900:

Pellegatta Gio. Battista, capitano reggimento artiglieria a ca-

vallo (treno), collocato in posizione ausiliaria, per ragione
di eth.

Con R. decreto dell'11 novembre 1000 :

Viglietti Mario, tenente in aspettativa, richiamato in servizio.
Arma del genio.

Con R. decreto dell'8 novembro 1900 :

Grassi Ernesto, capitano direzione autonoma genio per la R. ma-

rina, cessa di essere a disposizione del Ministero della ma-
rina.

Romano cav. Raffaele, tenente direzione genio Palermo, collocato
a disposizione del Ministero della marina.

Con R. decreto del 18 novembre 1900 :
Oldrini cav. Giulio, colonnello direttore genio Genova, collocato

in disponibilità.
Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto dell'11 novembre 1900 :
Ruffinelli Giov. Antonio, capitano in aspettativa per informitä tem-

porarie non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta
è prorogata.
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Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 4 novembre 1900 :
Ghirotti cav. Felice, capitano medico in aspettativa per infer-

mita non provenienti dal servizio, ammesso a concorrere per
occupare i due terzi de¿li impieghi che si facciano vacanti

nei quadri del suo grado e corpa, come- gli ufneiali contem-
plati dall'articolo 11 della logga 25 maggio 1852.

Con R. decreto dell'8 novembre 1900:
L'anzianità degli uineiali medici, promossi al grado superiore

con R. daereto del 17 settembre 1900, è stabilita al 29 settem-

be 1900.
Con R. decreto dell'11 novembre 1900 :

Troysi Salvatore, sottotenente medico 15 fanteria, dispensato, a sua
domanda, dal servizio attivo permanente ed inscritto con 10

stesso grado nel ruolo degli uinciali di complemento, con an-
zianith 25 luglio 1899.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto dell'8 novembre 1900 :

Castellani Luigi, capitano commissario, l'anzianità nel grado del-
l'anzidetto capitano, promosso tale con R. decreto 17 settem-
bre 1900, è stabilita al 29 settembre 1909.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 4 novembre 1900 :

Baldini cav. Alessandro,, maggiora contabile ospedalo Bari -

Scarpa cav. Sebastiano, capitano contabile ufficio personali
militari vari - Damatheis Ponzio, id. 9 fanteria, collocati in

posizione ausiliaria, per ragione di età.
Con R. decreto dell'8 novembre 1900 :

Pistoi Alfredo, tenente contabile Ministero guerra, rettificato il

cognome come appresso: Pistoi nobile di FiesoleediPistoia
Alfredo.

L'anzianitkjegli ufficiali contabili, stati promossi di grado con
R. decreto 17 settembre 1900, è stabilita al 29 settembre 1900.

Con R. decreto dell'11 novembre 1900 :

Gambi Gaetano, capitano contabile ospedale Ravenna, collocato
in aspettativa per infermità temýorario non.provenienti dal
servizto.

IMPIEGATI OIVII.I.
Amministrazione centrale della greerra.
Con R. decreto dell'11 novembre 1900:

Baruffi Giuseppe, vice segrètario di 3a classe, rettificato il nomo
come appresso : Barufil Pericle Gaetano Giuseppe.

Personale insegnante.
Con R. deerato dell'11 novembre 1900 :

M>ntaldo cav. ing Felico, professore straordinario scuola guerra,
norainato, con riserva di anzianith, professore titolare di

lettere e scienze di 3a classe nel personale civile insegnante
delle scuole militari superiori.

Ragionieri geom.etri del genio.
Con R. decreto del 1° noverabre 1900 :

Calandrelli Gabriele, ragioniere geometra principale di 3a classe,
in aspettativa, collocato a riposo, per infermità comprovata,
dal 1° ottobre 1900.

C>n RR. decreli dell'8 novembre 1900 :
I seguenti cittadini sono nominati aiutanti ragioniori gec-

metri del genia militare:
Petronilli Arnando - Papini Ciro.

Capitecnici d'artiglieria e genio
Con R. decreto del 16 novembre 1900:

Hongioannini cav. Giovanni, capoteenico principale di la classe,
collocato a riposo, a sua domanda, par anzianità di servizio,

GFFICIALI IN CONGEDO.

U/ßciali in posizione di servizio ausiliario.
Con RR. decreti del 17 ottobre 1900 :

D'Oncieu de la Batie conte Paolo, tenente generale, collocato a

riposo por anzianità di servizio ed inseritto nella riserva.
G isati cay, Giuseppe, maggior gene:alo - Albertone cav. Mat-

teo, ma ior enerale, collocati a riposo per anzianita di

servizio ed inseritti nella riserva.
Con R. decreto del 1° novembre 1900 .

Adelasio cav. Federica, tenente colonnello medico, collocato a
riposo per anzianità di servizio ed iscritto nella riserva,

Ugiciali di complemento.
Con RR. decreti dell'8 novembro 1900:

Rossini Eugenio, sottotenente fanteria, considerato como dimis-
sionario dal grado per non aver prestato i tre mesi di ser-
vizio nel limite di tempo fissato dalle disposizioni in vigore.

Morandi Eugenio, id, id., accettata la dimissione dal grado.
Scarpoechi Ubaldo, tenente 9a brigata artiglieria fortezza, eessa

di appartenere al ruolo degli ufficiali di complemento por
ragione di età.

Rafanelli Giovanni, id. 23 artiglieria, id. id. id.; inscritto col
suo grado nella milizia territoriale dell'arma stessa ed as-
segnato all'11a brigata costa.

Moroni Cesare, id. 21, id., id. id. id. el inseritto col suo grado
nella riserva dell'arma stessa.

Rettificato il cognome o il nome dei seguenti sottotenenti ve-
terinari come risulta a fiinco di ciascuno di essi.
Valerio Calisto Valerio-Papa Calisto.
Cortesi Mario Cortesi Giuseppe Mario.
Gasti Francesco Gasti Carlo.

Masella Leonardantonio Masella Leonarda Antonio.

Con RR. decreti dell'11 novembre 1900 :

Olla Enrico, sottotenente 5 genio, cessa di appartenere al ruolo
degli uffiziali di complementa per ragione di età.

Santamaria Albarta, sottotenents medico, rettificato il cognorge
come appresso: Santa-Maria Alberto.

Ugiciali di milizia territoriale.
Con R. deereto dell'8 novembre 1900 :

Senni Carlo, tenente 6 alpini, accettata la dimissione dal grado.
Con RR. decreti dell'11 novembre 1900:

Acuto Pietro, tenente fanteria - Scordato Filippo, sottotonente id.,
accettata la dimissiope dal grado.

Ugiciali di riserva.
Con RR. deoreti delP8 novembre 1900:

Badini Carlo, capitano fanteria, accattata la dimissione dal grado,
Marastoni cav. Giuliano, maggiore artiglieria - Guidi Achille,

id. id. - Aliciceo Pasquale, tenente id. (T), cessauo di ap-

partenere al ruolo degli ufficiali di riserra, per ragioni di
età, conservando il grado con relativa uniforme.

Con decreto dell'11 novembre 1900:
Nazari cav. Carlo, tenente colonnello genio, cessa di appartenere

allA riperva, per ragiane di età, conservando il grado con la

. rgativa puiforme.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

hiégosizioni fatte nel personale dipendente :
1Wagistratura.

Con RR. decreti del 17 ottobre 1900:

Soraei Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Messi-
na, o collocato in aspettativa, a sua domanda, per motivi di
famiglia, per due mesi, dal 1° novembre 1900.

Bianchini Emilio, aggiunto giudiziario, con le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Pontestura, a tramutato alla R.

procura del tribunale di Acti.
Pûgliese Cesare, aggiunto giudiziario presso la R. proenra del

tribunale di Genova, è destinato al tribunale civile e penale
di Genova.

Odone Pietro Antonio, aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e penale di Genova, è destinato alla R. procura del
tribunale di Genova.
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Merlo Domenico, protore del mandamento di Bobbio, ð tramutato
al mandamento di Grosotto.

Ranolletti Eutimio, pretore del mandamento di Grosotto, à tra-
mutato al mandamento di Borgosesia.

Casanova Giuseppe, pretore del mandamento di Ponzone, ð tra-
mutato al mandamento di Gallicano.

Errante Francesco Umberto, pretore del mandamento di Calta-
nissetta, à tramutato al 20 mandamento di Ferrara.

Apuzzo Pasqualo, pretore del mandamento di Torre Orsaia, ð eol-
locato, a sua domanda, in aspettatíva, per motivi di salute,
per un mese dal 4 ottobre 1900, con Passegno del terzo dello
stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento
di Torre Orsaia.

Virdone Giacomo, pretoro del mandamento di Monte San Giu-

liana, in aspettativa per motivi di famiglia a tutto il 31 a-
ge sto 1900, è confermato, a sua domanda, nell'aspettativa
medesima per altri due mesi, dal 1° settembre 1900, lascian-
•dosi per lui vacante lo stesso mandamento di Monte San
G•uliano.

Garino Glemente, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribunale civile e penale di Asti, à nominato pretore del
mandamento di Busea, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Sandulli Nicola Maria, uditore presso il tribunale Divile e pe-
nale di Avellino, à destinato al esercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Verbicaro, con incarico di reg-
gera l'afficio in mancanza del titolare.

Cortesani Raceo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo
e penale di Napoli, ð destinato con la funzioni.di vice pre-
tore al mandamento di Rotonda.

Pignatti Egidio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vÌëe pretore nel mandamento di Fanano, con inea•ico di reg-

gore l'uffleio in mancanza del títolare, à tramutato een lo

stesso incarico al mandamento di Ostiglia.
Con decreti Ministeriali del 17 ottobre 1900 :

È revocato il decreto Ministeriale 18 agosto 1900, relativo a'-
l'applicazione del sostituto procuratore generale eav. Enrico
Mazzola alla procura generale in Parma.

Ciriaei Luigi, uditore giudiziario presso la R. procura del tri-
bunale di Ascoli Piceno, ð tramutato alla R. procura di
Roma.

Con decreto Ministeriale del 18 ottobre 1920:

Degli Uberti Vincenzo, pretore del mandamento di Palata, è pri-
vato dello stipendio por quattro giorni.

Con R. decreto del 21 ottobre 1900,
rentito il Consiglia dei Ministri:

Pinelli comm. Tullio, primo presidente della Corte d'appello di
Torino, à nominato primo presidente della Corte di cassezio-
ne di Torino, coll'annuo stipendio di lire 15,000.

Con RR. decreti del 2l ottobre 1900 :

Bruno comm. Franceseo, primo presidente della Corte d'appello
di Messina, ð tramutato a Catania, a sua domanda.

De Prisco cav. Nicola, procuratore del Re presso il tribunale
civile e panale di Napoli, è nominato consigliere.della Cor-
te d'appello di Napoli, con l'annuo stipendio di lire 6000.

Galiff Coco comm. Pietro, consigliere 'ella. Carte di cassazione
di Palermo, ò collocato a riposo, a sua domanda, nei ter-
mini dell'articolo I, lettera A, del testo unico delle loggi
salle pensioni civili e militari, dal 1° novembro 1900, o gli
son conferiti titolo e grado onorifici di primo presidente di

Corte d'appello.
Mariottino car. Enrico, presidente del tribunale civilo e penale

di Napoli, ð nominato consigliere della Corte di cassazione
di Palermo, coll'annuo stipendio di lire 9000.

Landoln cav. Michele fu Mario, consigliere della Corto d' ap-
pello di Napoli, ð nominato presidente del tribunale civile
o penale di Napoli.

Mazzola cav. Enrico, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Napoli, ð nominato procuratore del Ro presso il
tribunale civile e penale di Napoli.

Guerrasio cav. Luigi, consigliere della sezione di Corte d'appello
in Potenza, à tramutato a Napoli, a sua domanda.

Pappagallo cav. Severino, procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Avellino, à nominato sostituto procuratore
generale presso la Corte d'appello di Nipoli.

Biondi ,cav. Giuseppe, procuratore del Ro presso il tribunale oi-
vile o penale di Avezzano, à tramutato ad Avellino.

Tescari Gaetano, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale
civile o penale di Lecce, ð collocato in aspettativa, a sua

domanda, per informith, per due mesi, dal 10 ottobre 1900,
con l'assegno in ragione della metà dello stipendio.

Palombo Arturo, aggiunto giudiziario presso il triounale civile
e penale di Genova, appliento all'ufneiod'istruzione dei pro-
cessi penali, è tramutato al tribunale <ivile e penale di Ro-
ma, cessando dalla detta applicazione.

Lacava Giuseppe, pretore del manslamento di Bo·gia, & tramutato
al mandamento di Siderno Marina.

Sergio Nestore, pretore del mandamento di Chiaravalle Centrale,
à tramutato al mandamento di Borgia.

Alessandri Ferdinando, pretóre del mandamento di Castel di San-
gro, à tramutato al mandamento di Lanciano.

Bordignon Gustavo, pretore del mandamento di Mercato Sara-

ceno, à tramutato al mandamento di San Giovanni in Per-
sieeto.

Virdone Giacomo, pretore del man lamento di Monte San Giuliano,
in aspettativa per motivi di famiglia, a tutto il 31 ottobro

1900, è richiamato in servizio, a sua domanda, dal 1° novem-
bre 1900, ed à tramutato al mandamento di Collesano.

Di Lorenzo Ferdinando, pretore del mandamento di Castelbuono,
s-speso per sei mesi dall'ufficio, dal 1° settembre 1900, ò
richiamato in servizio dal 10 ottobre 1900, presso il manda-
mento di Serradifalea, restando cosi ridotta a giorat quaran-
tacinque la sospensione inflittagli.

Casani Daniele, pretore del mandamento di C:vitaeampomarane,
in aspettativa per motivi di salute, dal 10 luglio 1900, à
confermato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima, per
un altro mese, dal 1° ottobre 1900, con l'assegno in ragione
della metà dello stip9ndio, lasciandosi per lui vacante lo
stesso maridamento. di Civitacampamarano.

Carta Francesco, uditore destinato in temporanoa missione di
vice pretora al 2° man lamento di Sassari, con l'indennità
mensile di lire 100, à tramutato nella stessa qualità al man-
damento di Fonni, con l'incarico di reggere l'ufficio durante
l'assenza del titolare, conservando la stessa indennità.

(Continua) .

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITo PUBBLICO

RETTiercA o'1NTESTAZIONE (Ín Pisbblicazione).
Si e dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010,

cioè : N. 1,061 723 d' iscrizione s°ui registri della Direzione Gene-
rale per L. 370 annue, al nome di Dello Russo Francesca fuGiu-
seppe, nubile, minore sotto l'amministrazione della madre, Rossi
Caterina di Miehelangelo, domiciliata a Napoli, fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione, del Debito Pubblico, mentreehð doveva inveco in-
testarsi a Dello Russo Maria-Francesca-Margherita-Vincenza
fu Giuseppe, nubile, minore ecc. come sopra, vera proprietaria
della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
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notinoate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di detta iserizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 novembre 1900.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Rstririca n'INTESTAZIONE (1' Ptsoblicazione)
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0,

slob: N. 1,218,548 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 300, al nome di Leucata Liberata, nubile, domici-
liata in Conca della Campania (Caserta), vincolata d'usufrutto a

favore di Filipello Eloardo di Carlo, fu così intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all' Ammi--
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Leucate Liberata, nubile, ecc. come sopra, e vincolata
di usufrutto a favoro di Filippello Edoardo di Carlo, vera pro-

prietaria l'una e vero usufruttuario l'altro della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notincate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di dotta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 novembre 1900.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RzoriletcA D'INTESTAZIONE (2 PMÒÛ$$CG%iOWS).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

eio6: N. 1,222,372 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 25, al nome di Debenedetti Giuseppina di Giuseppe,
moglie di Cingoli Diomede, domiciliata a Carmagnola (Torino),
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrochè
doveva invece intestarsi ad Artom Giuseppina, ecc., vera proprie-
taria della rendità stessa.
' A' terinini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettißca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 novembre 1900.

Per il Direttore Generale
ZULIANL

RETTiricA n'INTESTAZIONE (2a Pubblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

olob : N. 1,163,341 d'iscrizione sai registri della Direzione Gene-
rale per L. 75, al nome di Borgomanero Filippo, Anna, Camillo
e Rinaldo di Luigi, minori, sotto la patria potesta del padre,
domiciliato in Gallarate (Milano), con vincolo d'usufrutto vitali-
zio a favore di Colombo Marietta fu Carlo, vedova Borgomanero,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intostarsi a Borgomaneri Filippo, Anna, Camilla
e Rinaldo di Luigi, m nori, ecc., veri proprietari della rendita
stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notineate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 novembre 1900.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTwas n'urrzsTazious (2* Pub65tcarione).
81 6. diohiarato ehe la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioð: N. 831,442 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

per L. 15, al nome di Scampitelli Teresa e Maria di Giuseppe,
minori, sotto la patria potestà di detto loro padre, domioiliato
in Napoli -- libero ---, fu così intestata per errore occorso nelle in-
diazzioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Scambitelli Vit-
toria.e Maria di Giuseppe, minori, occ., come sopra, vere pro-
prietarie della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sal Debito Pubbli eo
si difBda shiunque possa avervi interesse ehe, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notinoato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 novembre 1900.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pfabblicaziotte).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5010, oioë:

N. 218,902 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al N. 35,962 della soppressa Direzione di Napoli) per
L. 20, e N, 8,924, di L. 1,25 (assegno provvisorio), entrambi ai
nomi di Venuto Rosa e Francesca fu Michele, minori, sotto l'am-
ministrazione della signora Luisa de Franciscis, loro madre e tu-

trice, domiciliate in Napoli, furono così intestate per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrecha dovevano invece intestarsi a Venuti
Rosa e Francesca fuMichele, minori, ecc. vere proprietario delle
rendite stesse.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notinoate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 19 novembre 1900.
R Direuore Generale

MANCIOLI.

RETTmci n'mTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

cioð: 1° N. 656,221 d'iscrizione sui registridellaDirezione Gene-
rale di L. 200, al nome di Piccolo Casimiro fu Giuseppe;
2° N. 656,222 di L. 200, al nome di Piccolo Benedetta'fu Giu-

seppe, ved. del barone Francesco Vagliasindi;
3° N. 656,223 di L.200, al nome di Piccolo Ignazia fu Giuseppe

moglie di Nicolò De Michele;
4° N. 656,224 di L. 200, al nome di Piccolo Marianna fu Giu-

seppe;
5° N. 656,225 di L. 200, al nome di Batolo Luigi fu Nunzio;
6° N. 656,226 di L. 200, al nome di Batolo Mariano fu Nunzio;

tutte vincolate di usufrutto vitalizio a favore di Piccolo Maria
Eletta fu Mariano e d'ipoteca a favore di Piecolo Salvatore e

Vincenzo fu Mariano, furono cosl vincolate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentreeh& dovevano invece vincolarsi di usu-
frutto a favore di Piccolo Petronilla fu Mariano, vera usu-

fruttuaris delle rendite stesse.
In analogia all'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblieo, si

lifBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procodork
alla rettifloa di dette iserizioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 novembre 1900.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.
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Rrrrmos n'mTESTAEIONE (3a Ë¾bbli¢a%iONS).
Si & .dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

sio& : N. 1,020,584 e N. 1,081,393 d'iscrizione sui registri della
Dirozione Generale la prima per L. 300 e la seconda per L.1,000,
al nome di Solal Berta fu Alessandro, minore, sotto la patria
potesta della madre, Giulia Castelli fu Cesare, vedova Solal,
domiciliata in Livorno, e la áconda al nomo di Solal Albertina

o Berta, ecc. (come sopra), furono così intestate per errore oe-

corso noHe indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Coen-
Solai Albertina o Berta fa Salomone chiainato Alessandro, mi-
nore, sotto la patria potesta della madre Castelli Giulia fu Co-

sare, vedova del detto Salomone, chiamato Alessandro Coen-Solal,
domiciliata in Livorno, vera proprietaria delle rendite stesse.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiûca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

A suo tempo verd pubblicato il montare delle Obbligazioni
abbruciate e l'elene delle Obbligazioni estratte.

Roma, il 29 novembre 1910.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.
Il Capa della 5a Divisione

LUBRANO.

I

DIREZIONE ÛENERALE DEL TESORO

Avviso

Si rendo noto che il Ministero del Tesoro ha disposto che col

giorno 5 del prossimo mese di dicembre abbia 'principio in
tutte le Provincie del Regno il pagamento della cedola della

Rendita consolidata 5 Oi0 lordo e 4 Oi0 netto al portatoro e mi-

sts, di sendenza 1° gennaio 1901.

Roma, il 29 novembre 1900.

DIREZIONE GENERALE DEL Tasono (Portafoglio)

Itoma, il 7 novembre 1900· Il prezzo del cambio pei certificati di pagament,
Per il Direttore Generale in valuta metallica dei dazi doganali d' importazion•>

ZULIANT. · ð fissato per oggi, 30 novembre, in lire 105,61.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a Pubblicazione).

Si à dichiarato lo smarrimento della ricevuta riguardante il
certificato n. 835,580, di L. 750, intestato a Bombardi Quirina di

Paolo, nubile, domiciliata in Verona, vincolato per rappresentare
parto di dote costituita alla titolare futura sposa del sig. Aymo
Giovanni Antonio fu Pietro, rilasciata dall'Intendenza di Finanza

in Verona, sotto il n. 25, mod. 241, in data .18 luglio 1900,
n. 305/383, al nome di Bombardi Quirina in Aymo.
A' termini dell'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870,

n. 5912, sidifBdachiunque possa avervi interesse,che, trascorso
un mese dalla la pubblicazione del presente avviso, qualora non

intervengano opposizioni, si procederà alla consegna del certifi-
cato di rendita emesso, in sostituzione di quello predetto, senza
chiedere l'esibizione della ricevuta sopra indicata, la quale re-
stork priva di alcun valore

Roma, il 1 novembre 1900.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

Avviso

Si notifica che nel giorno di sabato 15 dicombro 1900, allo
oro 9, in una sala a piano terreno del palazzo, ove ha sede

questa Direzione Generale, via Goito n. 1 in Roma, con libero
accesso al pubblico, si procederà alla 83a semestrale estrazione
a sorte delle ObbFgazioni create per la ferrovia di Cuneo, pas-
sate a carico dello Stato in forza del R. decreto 23 dicembre
1859, n. 3821, e cioè:

dello Obbligazioni di 16 emissione (R. decreto 26marzo 1855)
nel quantitativo di 127 da L. 400 caduna di capitale nominale .

sulÌe 6425 attualmente vigenti;
delle Obbligazioni di 2a emissione (R. decreto 21 agosto

1857) nel quantitativo di 61 da L. 500 eaduna di capitale nomi-
nale, sulle 13101 attualmente vigenti.
Le Obbligazioni che verranno betratte saranno rimborsabili dal

lo gennaio 1901.
In occasione della detta estrazione, verrà eseguito l'abbrucia-

mento delle Obbligazioni sorteggiate nelle segulte estrazioni e

presentate al rimborso nel corrente semestre.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
29 novembre 1900.

Con godimento
Senza cedola

in oorso

Lire Lire

5 •/o lordo 100,39 */4 98,W 44

consolidati.
4 af, •/o neno 109,29 6/, 108.17 */s

4 */e neno 100,11 98,11

3 •/, fordo 61,32 60,12

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 29 novembre 1900

Presidenza del Vice Presidente CANNIZZARO.
La seduta è aperta alle ore 15.15.
CHIALA,segretario,dà lettura del processo verbale dell'ultima

seduta, il quale viene approvato.
Annunzio d'interpellanza.

PRESIDENTE. Annunzia la seguento domanda d'interpellanza
del senatore Vitelleschi:
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« Il sottoscritto chiede di interrogare il signor Ministro dei
lavori pubblici sopra i provvedimenti che il Governo intende

prendere per gli interrimenti che si sono proiotti nel letto del
Tevere presso l'Isola Tiberina ».
GIANTURCO, ministro di grazia, giustizia e dei culti. Ne darà

partecipazione al suo collega dei .Isvori pubblici.
ßeguito della discussione delle propoWe di modificazione al

Regolamento giudiziario del Senato (N. VII documenti).
PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta di ieri venne conti-

nusta la discussione generale.
M1]NICCHI. Avrebbe toluto nella discussione generale svolgere,

iled di ordine generale e che gli apparivano degne di discus-
N'dée dopo quanto dissare gli oratori che 19 hanno preceduto·
Xia Aoþo il disdorso del relatore, veramente esauriente, si limi-
tørk a pecho considorézioni.
È d'accordo con l'oo. Taiani sui caratteri giuridici del Regola-

mento giudiziario del Senato, ehe devosi considerare come avente

forza di legge, perehò le suo disposizioni hanno radice in un ar-

ticolo dello Statuto.
Facendo un Regolamonto giudiziario, il Senato non fa che

esplicare il maniato che gli è conferito dall'articolo 61 dello

Statuto.

Nota che anche nella giurisprudenza italiana si trovano deci-
sioni che si riferlseouo a Nasi analoghi a quelli ricordati ieri
del sensfore Tsjan•, decisioni e dasi ohe l'oratore enumsta.
Niun dubbio che il Regolamento in discussione sia Regola-

mento legislativo, ma limitato allo scopo cui ð destinato.
Accenna ad alcuni inconvenienti che egli ha riscontrato nel

Regolamento proposto dalla Commissione, e spera che questa
prenderà in benevolo esamo le sue osservazioni.

Il Regolamento proposto nel suo insieme à opera dotta e degna
dei componenti la Commissione: le sue disposizioni costituiscono
un vero progresso sul Regolamento del 1860, specie per la isti-
tazione della Commissione d'istruttoria permanente e della Com-

missione d'accusa.
Non può però associarsi alla proposta della Commissione ri-

guardante l'accusa portata dalla Camera dei deputati contro i
ministri avanti l'Alta Corte di giustizia.
Nel progetto si parla di accusa della Camera dei deputati

contro i ministri e della possibiFtå della nomina di una Com-
missione d'istruttoria.
Critica in propt sito la disposizione dell'articolo 2 dol Regola-

mento proposto dalla Commissione.

Nota che la Camera, secondo lo Statuto, ha il diritto d'accu-

saro i ministri del Re; ora d'accusa non si pub parlare se non

dopo completata l'istruttoria.
Se si ammettesse l'eecezione saneita nell'articolo 2 del Rego-

Jamento, si verrebbe all'assurdo che l'eeeezione distruggerebbe
il principio, perchè non vi può essere accusa senza preventiva
istruttoria.
Vorrebbe che tale eccezione fosse eliminata, e dimostra quale

conflitto, quale grave turbamento potrebbe sorgere tra i due

rami del Parlamento.
Osserva che l'istruttoria suppletiva si potrå sempre ordinare

nel corso del pubblico dibattimente ; non occorre nessuna Com-

missione d'istruzione.
Di più, ammettendo il principio propugnato dalla Commissione

si urterebbe contro la letterale disposizione dell'articolo 47 dello
Statuto.
Rileva altri inconvenienti che potranno derivare, approvando

Particolo 2 del Regolamento, e si augura che la Commissione

non vorrà insistervi per non creare possibili conflitti fra le due

Camere.
Critica poi la disposizione dell'articolo 33 del Ragolamento,

che riguarda il numero dei senatori che debbono assistere al

dibattimento.
Dimostra come tale disposizione sia contraria all'articolo 53

dello Statuto, o spera che la Commissione vòrrà rinunciare alla
sua proposta.
Conviene poi con l'on. Tajani sulla nedessitä e sull'opportu-

nitå della disposizione contenuta nell'articolo 31 del Regola-
mento, älle ndri viola nessun principio giuridico.
Non puð perá approvare il primo alinea dell'articolo 35 che

può dar. luogo ad un vero conflitto fra il Senato e l'autorità
gÍudiziaria,...
TAJANI. Ha ragione; la Commissione ha gik proposta la cor-

rezione.

MUNICCHI. Ringrazia l'on. relatore e spera che la Commis-
sione aúcoglierà anche le altre sue osservaz oni.
Nota da ultimo come, secondo il Regolamento, si vorrebbe che

lá Commissione di accusa fosse convertita in Commissione giu-
dicanto por le contravvenzioni.
Se si ammettesse ciò si violerebbe l'articolo 37 dellò Statuto,
il quale stabilisee che il Senato è solo competente a giudicare
dei reati imputati ai suoi membri. Di.più si creerebbe una vera
e propria delegazione di giurisdizione, non ammessa dallo Sta-
tuto.

Osserva che la Commissione, volendo diminaire l'importanza
dell'Alta Corte per le contravvenzioni, non ha pensato che mo-
dificava lo Statuto, cosa a cui egli è contrario: lò si potrà in-

terpretare, ma per l'interpretazione occorre una legge, non à
suinciente un semplice Regolamento.
Dice poi all'on. Gadda che, se il Senato toccasse lo Statuto,

cið porterebbe altri a proporre forse modificazioni più temibili ;
à meglio dunque ehe il Senato non dia tale esempio (Approva-
zioni).
Il Senato dove mantenere intatte lo eue pearogative, che non

sono un privilegio ma vere e proptie garanzie.
Se dovesse ritdttersi dai senatori come un inconveniente, come

un ottere l'essor sottoposti alla giurisdizione del Senato, ameglio
subirlo, piuttosto che pensare alla presentazione di un progetto
di legge che miri a toccare in qualunque modo lo Statuto, che
non chiamerà area santa, ma patto fondamentale fra Re e po-
polo.
Il Senato deve manteriere intatto, con religiosa cura questo

patto foridamentale. L'Italia à ancora una giovane natione che
potra col progredire dei tempi trovare modo di migliorare la
sua costituzione ; ma per ora à debito di tutti, e più special-
mente del Senato, di laseiare intatto lo Statuto, fin qui rispet-
tato dal Re e dal popolo. Lo Statuto, che ha avuto la forza di
farel compiere l'unita della Patria, di portarcida Torino a Roma,
avrà pure quella di cooperare alla grandezza, alla prosperità,
alla gloria della Patria nostra (Approvazioni vivissime ed ap-
plausi).
TAJANI, relatore. In nome della Commissione ringrazia il so-

natore Municchi dell'appoggio dato alla proposta di Regolamento,
e, per quanto riguarda gli emendamenti, lo prega di presentarli
alla Presidenza percha possano ponderatamente essere esaminati
dalla Commissione.
MUNICCHI. Non mancherà di farlo.
PELLEGRINI Nota la importanza delle disposizioni che ri-

guardano i procedimenti penali, e tra di questi ha il primo posto
il procedimento dell'Alta Corte di giustizia.
Con grande ponderatezza bisogna, quindi, esaminare le dispo-

sizioni del Regolamento giudiziario del Senato.

Espone le ragioni per le quali non consente nelle modifica-
zioni alla giurisdizione dell'Alta Corte per i piccoli reati impu-
tati ai senatori. D mostra non essere questo il caso d'invocaro il
princip°o d'ognaglianza ed il fatto che le giurisdizioni speciali
sono state abolite,

.

Il sospetto che il pubblico pensi che il Senato possa favoriro
i suoi membri, ha principalmente ispirate le proposte di modi-
fleazioni all'attuale Regolamento. Dimostra infondato questo so-
spetto.
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Combatte la istituzione del giudizio limitato dinanzi alla Com-
missioité d'aedais.
Nota che, qualora si ammettesse talo giudizio, si avrebbero

inconvenienti che giustifiehoreb6ero il sospetto del privilegio.
Diniòbtta, non esetupi storici di (guanto fd fatto in altri Stati,

coxhé non dia possiblio molifidare 14 giurisdizione del Senato
senža emendare o alterare là Costituzione.
Ricorda l'oþinione del senatore Gadda, che fece parte della

Commissione del 1868, quanto alla delegazione del pubblico mi-
nìdtéto presso l'Altà Cottà: Is trota alquanto diverst da quella
sostenats oggi dailà stesso oratore.
Prega la doormisalone di tener conto di alcuni suoi desidèrÍ.
Approva la istituzione di una Colomissione permanente d'istra-

zione; ma non crede ginstifleàts la noinina di una nuova Com-

missione inquirente da pàrte del Senato al tuomento del giu-
dizio.
îtitlede; quindi, superfida is Muniina della Comtdissiono d'se-

cusa. Vorrebbe che si seguissero le normo del Codido di pro-
eederg penale.
Parla dei poteri dati alla Commissione d'accusa, e dimostra

che sarebbe coatto le Stittato il giudizio litnitato dato ad essa,

non potendo il Senato delegai'e i suoi poteri. Ad eliminate gli
inconvenienti esposti nella relazione, vorrebbe oho il Senato,
invece di rindirsi volta pet voltà, si convocasse quando ti fosse
un certo numero di qdoteld pet donti'avvedzioni,
Vorfebbe anche che le funziditi di pubblico ministerd presso

l'Alta Corte di ghtstisia fossero
.
esercitate dai tuagistrati della

Procura gaaerale ptosso la Ossenzione di Róma.
Esamina le quistioni che riguardano il voto dei senatori non

ancora convalidati el il numero legale dei giudioi. Esorta a

prendere una decisione au di esse, non lasolarlo insolute.
Par esprimendo opinioni personali, non fa proposte speciali, ri•

mettendosi allo deliberisioni del Senato.
Credo che sarebbe sufneiente che la sentenza fosso firmata

soltanto dal presidente e dal cancelliore.

Condda che la Commissione, prima che si proceda alla vota-
ziano degli articoli, vorra emendarli o complotarli secondo le
osservazioni fatte in questa discussione.
GADDA. Il senatore Pellegrini ha rilotato una sua apparente

contraddizione fra ció che ha detto l'altro idri e quanto disse
altra volta, circa l'opportunità della delegaziono del pubblico
ministero, come rappresentante l'aoeuä avanti l'Alta Corte. Di-
mostra como tale contraddizione non aussista.
PELLEGRINI. Replica brevetnento per dichiarare che non ha

mál accusato il sonatore Gadda di contraddizione, Non ha fatto

che cornmoataro un brano della relazione, ovo a ricordata Topi-
nione espressa dal senatore Gadda nel 1869 sulla delegazione del
pubblico ministero.
GADDA. Prende atto della dichiarazione del senatore Pelle-

guns.
PIERANTONI. Ringrazia il senatore Gadda delle cortesi parole

rivolto a lui e anche gli altri oratori che hanno fatto riferi-
monto al ano discorso.
Per la questione del pubblico ministero si riserva di presen-

tare alcuni emendamenti agli articoli oho vi si riferiscono.
Egli ha già mandato alla Presidenza due omendamenti. Crede

perb che sarebbe pin pratico ed opportuno che prima parlasse un
membro della minoranza della Commissione e che poi la Com-

missione intera si riunisse con l'intervento dei sonatori che pro-
pongono modificazioni.
Gosi d'accordo si potrebbe faro lavoro piû utile.
Ricorda che importa tener salde le nöstre istituzioni e difen-

derle contro possibili turbamenti sociali.
SENSALES. Le considerazioni fatte dal sonatore Pierantoni

sono di tale gravità che dovrebbero indurre il Senato a rinviare

la discussione a domani.

TAJANI, relatore. Nota che la Commissione non ha nessuna
autorità di lasciare o meno parlaro i senatori che la compongono.

PRESIDENTE. Spiega il concetto dell'on. Pierantoni che è que-
sto: che la Commissione chiami nel suo sono i proponenti i varî
omendamenti per diseuterli d'accordo.
TAJANI, relatore. Dichiara che, per circostanzo non imputabili

ad alcuno, la Commissiono non puð radunarsi che domenica, per
esaminara gli emendamenti presentati.
PRESIDENTE. Spora he la Commissione potrà adunarsi an-

che prima, necessitando addivenire ad una conclusiono. Ad ogni
modo, stante l'ora tarda, il seguito della discussione à rinviato a
domani.
Levasi (ore 17,35).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Gioved129 novembro 1900

Presidereza del Presidente VILLA.

La seduta domincia alle ore 14.
FULCI N., segretario, da lettura del processa verbalo dolla se-

data pomeridiana di ieri, che 6 approvato.
Veripcazione di poteri.

PRESIDENTE comunica che la Giunta dello elezioni ha con-

validato la elezione del collegio di Sora, avvenuta nella persona
dell'on. Grossi. Lo proclataa eletto.

Lettura di proposte di legge e di proposte d'inchiesta.
FULCl N., segretario, da lettura dello seguonti proposto di

legge :

degli onorevoli Calvi, Falcioni e Scotti por la « istituzione
dell'alunnato degli useieri prosso ogni distrotto di Øorte d'ap-
pello >;

degli onorevoli Campi, Ciccotti, Turati ed altri per 11
« completamento delle linee d'accesso al Sempione »;

degli onorevol: dalvi, Santini, Gavotti od altri « circa le
pensioni e indennità dei medici inseritti alla Cassa pensioni ».
Gli onorevoli Pansini, Carlo Del Balzo, Gustavo Chiesi ed altri

propongono un'inchiesta parlamentare sulle amministrazioni di

Napoli.
Gli onorevoli Nofri, Bissolati e Turati propongono un'inchiesta

parlantentare sull'esercizio delle ferrovie.
Presentazione di relazioni.

RIZZO presenta la relazione sul disegno di leggo per una nuo-
va proroga dei tribunali misti in Egitto.
MARESCALCHI A. presenta la relazione sul disegno di legge

relativo a modificazioni alla legge 1881 sul servizio della riven-
dita dei sali e tabacchi.

lnterrogazioni.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per i lavor¡ pub-

blici, rispondo ad un'interrogazione del deputato Cimorelli, cho
dosidora sapere « se e quando intenda di provvedere alla sosti-
tuzione, ormai chiarita necessaria, delle rotaie sul tratto Caja-
nello-Rocca Ravindola del tronco di ferrovia Cajanollo-Isernia ».
Risponde parimenti ad altra analoga interrogazione delPon.

Falconi.
Il Ministero dei lavori pubblici, preoccupatosi degli inconve-

nienti verificantisi dalla diversità d'armamento sui diversi tron-
chi della linea Cajanello-Isernia, ha provocato dai poteri com-
petenti lo necessarie deliberazioni. Vi furono opposizioni; ma

spera che si verrà presto alla conclusione desiderata dal Go-
verno e dalle popolazioni interessate.
CIMORELLI non à soddisfatto delle risposte avuto. Molte pro-

messe sono stato fatte e da molto tempo, ma non sono stato man-
tenuto. Oramai, esaurita l'azione parlamentare, egli dovrà dire

a' suoi elettori che il Governo 6 impotente a provvedere (Com-
menti). Accenna agli inconvenienti che derivano dai divorsi ar-
mamenti delle linee, e si meraviglia che non si sia trovato il
modo di ripararvi, nonostante che studi concreti siano stati fatti.
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Si augura che cessino una buona volta inconvenienti, i quali
rendono infruttifere le linee, mentro dannoggiano il pabblico ser-
vizio in un'intera regione.
FALCONI si dichiara soddisfatto, convinto com'è delle molte

difficoltà che incontra il Governo, allorquando si tratta di fare
una nuova spesa, della promessa dell'on sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici.
BALENZANO, .sottosegretario di Stato per la grazia e giusti-

zia, risponde ad un'interrogazione dell'on. Cimorelli oho desidera

sapere « se intenda modifleare e como le disposizioni della legge
notarilo circa l'obbligo della residenza fatta ai notai e circa le

norme, con cut si fanno i concorsi per le piazze notarili ».
Riconosee che un ritocco alla legge sul notariato è necessa,rio.

Il Ministero si preoccupera della quistione, e quando avra con-

cretato i suoi studî, ne farå oggetto di speciali proposte sulle
quati l'on. Cimorelli potrà interloquire.
CIMORELLI non è neppure soddisfatto della risposta dell'on.

sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia. Conosee le di-
sposizioni della legge alla quale à giuocoforza attenersi; ma in-
convenienti si verifierno specialmente per la residenn dei notai
nei piccoli paesi perché si dà un'iriterpretazione troppo rigorosa
alla legge.
E perciò chiede Pintervento del Ministero di grazia e giu-

stizia perchè agli inconvenienti deplorati si provveda. Osserva
poi che l'on. sottosegretario di Stato non ha risposto alla se-

conda parte dell'interrogazione. Nei concorsi per le piazze nota-
rili occorrono norme diverse, porchð si dovrebbe dare maggior
peso all'anzianità di servizio.

BALENZANO, sottosegretario di Stato per la grazia e giu-
stizia, dopo aver replicato che nella quistieno della residenza

dei notai la maggiore ingerenza non l'ha il Ministero di grazia
e giustizia, ma l'hanno le Corti d'appello, dichiara che le dispo-
sizioni vigenti della legge relativa ai concorsi sono eque.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato pei lavori pub-

blici, risponde agli onorevoli Cirmeni, Orlando, Francica-Nava,
Grassi-Voces, Falei N., Majorana, Libertini G., Mirto-Seggio, Di
Scalea, Picardi, Finocchiaro-Aprile, Nacito, Fill-Astolfone, Va-
gliasindi, Marchesano. Avollone, Colajanni, Di Trabia, Piccolo-
Cupani, Rizzone, De Nava, Parlapiano, Licata, Libertini P., e

Mauro, che desiderano sapero e se e quando egli intenda pre-
sentare il promesso disegno di legge sulle opere necessarie nel

porto di Villa'San Giovanni, per assieurara la più diretta comu-

nicazione tra il continente o la Sicilia ».

La questione & duplice. Si tratta dei fen'U-boats e dell'approdo
di Villa San Giovanni. .
Sa di entramba furono chiesti pareri dei Corpi competenti, e

appena si avranno, spora di soddisfare convenientemente i desi-
dort degli inte roganti, pur tenendo presenti i legittimi inte-
ressi della città di Reggio.
CiRMENI. Se l'on. Di Sant'Onofrio, anzichè sui banchi del Go-

verno, fosse stato sul suo banco di deputato, avrebbe forse tenuto
altro linguaggio (Commenti). Ricorda come la quistione sia stata
sollevata piû volte, e eho più volte furono fatte promesse dal

Governo che non furono mantenute. Quanto alla quistione in så
stessa si riferisee all'opinione autorevole dell'on. generale Dal
Verme.
Questi ebbe a dimostrare luminosamente la grande importanza

che hanno gli approdi dello stretto di Messina in rapporto alle

comunicazioni tra la Calabria e la Sicilia, non solo, ma ad altre
ancora di carattere nazionale e militare della pin alta impor-
tanza. Infatti gli approdi deHo stretto di Mesaina interessano

gra doniente la dÏfesa nizionale.
Questo dimostrð l'on. Dal Verme sätte anni or soño; ma, da

allora, non è stato fatto nulla; e dopo l'importanzi dequis ata
dal porto di Bisaría ò deplorevole che non si sia provveduto.
Conblade ricordando cið ehe gli disse un giorno l'on. collega Ba-
setti, cioè che egli si -nieraviglÏava della loiigániníitii dei depu-

tali mieiliani a proposito del servizio dello stretto di Meesina
(Commenti).
DI-SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per i lavori pub-

blici, non entrerà nelle quistioni militari e politiche sollevate dal-
I'on. Girmeni. Ii Governo ha fatto il suo dövere. Ï ¡ii•ogettí fu-
rono allestiti e su di essi ð stato oliiesto il pažere dei Corpi
tecnici competenti. Nessuno meglio di lui e dei suoi collegh i a

tenero degPinteressi di queÏ1e popolazioni e del Paese.
POÑZA DI SAN MARTÏÑ0, ministro delÌa guerra, convinto

della necessità dello scalo di Villa S. Giovanni, ha impoàtato sul
suo bilancio una somma per iniziare il lavoro che augura sia
presto condotto a compimento.

Presentazione di un disegno di legge.
CHIMIRRI, ministro delle flaanze, presenta un disegno di legge

per « Proroga della legge 20 giugno 1882, n. 837, sul riordina-
mento delle basi dell'imposta fondiaria nel Compartimento ligure.
piemontese ».
Seguito della discussione del disegno di legge sull'emigra-

zsone.

CASCIANI non à nell'ordine d'ideo del suo collega Guerci. Non
si possono attribuire alla emigrazione i guai che gravano sulla
patria agricoltura.
Nessuno contesta Purgenza del problema posto dinanzi alla Ca-

mera; ma non bisogna esagerarne la portata.
L'oratore attribuisce specialmente l'emigrazione all'aumento

della popolazione, che si farà maggiore per efetto della dimi-
nuzione della mortalità conseguente dal miglioramento progres-
sivo delle condizioni igioniche generali.
Tale aumento assieura ghe, nonostante Pomigrazione, non ver-

ranno meno le braccia alla nostra agricoltura. Non c'è quindi
ragione di venir meno al dovere umanitario cui risponde la pre-
sente legge, la quale rappresenta forse il meglio che si può ora
conseguire.
A i ogni modo, per contribuire a migliorarla, propone un or-

dine del giorno col quale invita il Governo a istituire l'uffleio
di protezione o d'avviamento al lavoro entro un anno dall'appro-
vazione della legge stessa (Approvazioni - Congratulazioni).
BRUNICARDI considera troppo empirica la definizione dell'emi-

grante che vien data dal disegno di legge e quindi propone di
sostituirvi la seguente:
« Emigrante per gli effetti della legge presente 6 colui cho

abbandona s'a pure temporaneamente la patria, trasportando al-
l'estero famiglia, averi, per ivi dedicarvi la sua attivitå e che

viaggi con nolo pagato da Governi esteri o da Imprese private,
e colui che pure si reca temporaneamente all'estero vincolato
da speciali contratti con Governi esteri o Imprese private per
determinati lavori in determinati luoghi o a retribuzione deter-
minata ».

Confata alcune osservazioni dell'on. Pantano, quella special-
mente che la presente legge non sanzioni il monopolio della

Navigazione generale; deplorando che si obblighi l'emigrante a

spendere di più el a viaggiare peggio di quello che se fosse
lasciato pienamente libero.
FANI da ragione del seguente ordine del giorno :
« La Camera approva il principio informatore del disegno di

legge e passa alla discussione degli articoli ».
Ritiene necessario ed urgente assicurare all'emigrante quella

tutela cui non provvede menomamente la legge del 1888.
Il disegno di le&ge potrå eertamente nella discussione parti-

colare venir migliorato ; ma l'insollto adeoi•do intorno ad osso

manifestatoal tr£ il Governo e deputati apyartenenti alle parti
pia opposto della Camera, afida che Pintândiniento ehe esso si
propone a degnidi esliere èecondati e allontina ogni ti oid di
titonopolt e favoii a danno dell'emigranto, del qtíale find ad ora
si è purtroppo indegnamente abusato (Approvazioni - Apu
plausi - Congratulazioni).
Voci. La chiudura !
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(La ohisura ð approvata).
MORPURGO da ragione del seguento ordine del giorno:
« La Camora, riconosciuta la necessità di migliorare le sorti

degli operai italiani oho emigrano tanto nei paesi transoeeanici
quanto negli Stati europei, passa alla discussione degli articoli ».
Segnala al Governo che, in un solo anno, partono dall'Italia,

'in emigrazione temporanea in Europa, oltre 10,005 ragazzi infe-
riori ai quattordici anni, e le miserissime condizioni nelle quali
quei fanciulli si trovano. È percið necessario che si provveda
in modo effloace alla loro tutela: e poichè il disegno di legge,
accogliendo i voti della societh Dante Alighieri, a cið provvede
suffleientemento, dichiara che lo votera di gran cuore (Bene!
Bravo!).

Presentazione di una relazione.

POZZI presenta la relazione intorno al disegno di legge per
pagamento all'Ospedalo civile di Genova di indennità per speda-
litå di stranieri.

Seguita la discussione del disegno di legge sull'emigrazione.
MATTEUCCI presenta e svolge un ordine del giorno col quale

la Camera, presa atto delle dichiarazioni del Governo, riconosce
la necessità di migliorare con una nuova legge le sorti degli
emigranti.
Dice ehe l'emigrazione, almeno per alcune provincie, ad esem-

pio quella di Lucca, rappresenta una grande ragione di benes-

sere; e si dichiara favoravole alle disposizioni della legge che,
innovando a nella del 1888, mirano a facilitarla. Solamente fa

alcune riserve intorno a quelle relative ai Comitati mandamen-
tali, che vorrebbo ridotti di numero, e alla concessione del pas-
saporto che vorrabbe disciplinata con norme regolamentari.
È favorevole altreef agli articoli aggiuntivi proposti dall'on.

So2oino, e conclude dichiarando che voterk volentieri il disegno
di legge (Bonel Bravo!). '

LUZZATTI, relatore (Segni di attenzione), rileva con grande
compiacenza l'accordo di tutte le parti della Camera intorno alla
necessitå di porre riparo alla vergognosa speculazione che si
compie a danno dei nostri emigranti. Il dissenso comincia sol-
tanto nel m9tOdo : e l'oratore sostiene che quello adottato con

questo disegno di legge, integrando le deficienti energie indivi-
duali, non contrasta colle savie teorie del liberismo economico

ragionevolmento inteso.
Dice che le necessita della tutela sociale debbono talvolta so-

vrapporsi alle leggi delle armonie economiche; coal avvenne in

Inghilterra quando si tratto di salvare le popolazioni operaie
dell'omioidio legale dell'industrialismo (Bene!); e coal si à fatto

sempre e dovunque le condizioni di fatto hanno dimostrata in-
sufneiente la concorrenza del lavoro e dal capitale e Indispensa-
bile l'intorvento dello Stato a difesa dei deboli (Vivo approva-
zioni).
Nega il dilemma assoluto dell'eccessivo individualismo e del

collettivismo, affetmando che fra le due scuolo o'ð quella piik equa
che non lascia soverchiare la società come vorrebbero i socia-
listi (Vivissimi applausi), nè laseia indifesi i deboli dinanzi al

prepotere dei forti (Benissimo -- Interruzioni).
Venendo ad esaminare la singole disposizioni della leggo, pre-

met.e che ne parlera con grande riserva, perehð l'esperienza lo
ha porsuaso che in.argomento cos1 grave non si puð logiferare
che a modo di esperimento, lasciando aparta la porta a tutti i
miglioramenti futuri.
All'on. Sonnino che ha trovato la legge troppo complicata,

come pare la trovi anche l'on. Giolitti, dichiara che anche egli
la vorrebbe sotto quosto aspetto in qualche parte modificata;
ma fa osservare che una diferenza notevolo esiste fra le leggi
di carattere giurÏdico e quelle di carattere sociale che natural-
mente si presentino più complicate.
Consente con Á'on. Sonnino che non si debbano accogliere

troppo facilmento le casse speciali che insidiano l'unità e la forza
del bilancio, ma difende l'istituzione del fondo di emigrazione,

perchè, come ð sjabilito, non aggrava il bilancio o forse potrà
essere un giorno ingrossato da laseiti di armatori ed agenti che
vorranno restituire la mal tolta moneta (Si ride).
Il fondo per l'emigrazione riceverk un contributo notevole dal

Banco di Napoli per efetto della legge, che ð davanti alla Ca.
mera, per le rimesse degli emigranti. Per evitare poi gli incon.-
venienti accennati dall'on. Sonnino, si potrebbe stabilire che il
bilancio del fondo per l'emigrazione venisse presentato e discusso
non come allegato, ma separatamente dal bilancio degli afFari
esteri.
L'on. Ginsso si è impensierito per la tassa che dovranno pa-

gare i contadini emigranti, che gli stanno tanto a cuore; ma

egli non ha posto m9nto a tutte le provvigioni, eho gli emigranti
non dovranno piû pagare; perchð per eretto di questaloggesa.
ranno soppressi molti intermediari sfruttatori (Bene 1).
A nome della Commissione dichiara, in risposta alle ossorta-

zioni delPon. Sonnino, che egli non ha difBeoltà di consentire una
diminuzione sulla tassa dei vettori, purché il fondo di emigra-
zione non ne venga troppo vulnerato.
Non crede di poter veniro tacciato di essere favorevole ad e-

stondere la burocrazia; di ciò fanno fede parecchi disegni di
legge da lui sostenuti, che .miravano appunto ad infrenare l'au-
mento degli impiegati, perchè è questo il vero modo di giovare
a questa benemerita classe (Bene!).
L'istituzione però del Commissariato, lungi dall'accrescore la

burocrazia, avrà forse per effetto di diminuirla ; perchð preson-
temente sono forse più gPimpiegati, che nei diversi Ministeri si
occupano direttamente od indirettamente della matoria dell'emi-
grazione. Ad ogni modo il Commissariato renderà pin ellicace o

più semplice la tutela del Governo.
Ammette cogli onorevoli Celli e Casciani che la parto che con-

eerne l'igione à uno dei punti essenziali della legge ; essa ha for
mato infatti oggetto di studio speciale per parte dellaoCommis-
siono. Migliori disposizioni riguardo allo spazio sui piroscall ,e
riguardo alla velocita non si sono potate ottenere, perché avreb-
bero favorito il monopolio degli armatori piû potenti; ma vison
riserve per ottenere tra breve maggior velocitå e maggior co-
batura.
A nome della Commissione diohiara di accettare il pensiero in.

formatore degli articoli addizionali dell'on. Sonnino, che vengono
a costituire uti utile coronamento di questa legge, introducen-
dovi idee essenzialmente moderne, specialmente riguardo agli
obblighi del servizio militare e della cittadinanza (Beno !).
E dichiara di accettare anche tutti quegli emendamenti, i

quali varranno a migliorare il presente disegno di legge. Poleh6
uno spirito di equa transazione deve procedere a quest'opera là
gislativa.
Ma, naturalmente, la Commissione non potrà accettare quegli

emendamenti, che tendano a sovvertire i concetti fondamentali
della leggo (Benissimo I).
Concludo raccomandando al voto della Camera quosta legge,

che è il frutto del profondo convincimento di uomini di onore.
I nostri emigranti sapranno cosl ehe il Parlamento non à indife.
rente na alle loro speranze nå ai loro dolori.
A questi nostri forti lavoratori l'oratore tributa con anima

italiana un caldo encomio ; e confida che ad ossi la Camora darà
un pegno del proprio affetto, approvando il disegno di legge (Vi-
vissimo approvazioni - Applausi - Moltissimi deputati si con--
gratulano coll'oratore - La seduta è sospesa por alcuni istanti
VISCONTI-VENOSTA, ministro dogli affari esteri, dichiara che

il Governo accetta gli ordini del g orno degli onorevoli Fani e
Matteacci. Quanto a quello dell'on. Sonnino Sidney, dichiara che
il Governo consente nel concetto a cui si inspira : come consente
nel concetto dei suoi articoli aggiuntivi. Pi•oga gli onorevoli
Valli Eugenio, Lemmi, Casciani e Morpurgo, di prendere afá
delle dichiarazioni del Governo, e di non insistere nell'ordine del
giorno.
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All'on. Celli osserva che il concetto, al quale si informa il suo
ordine del giorno, ð già esp'esso nel disegno di legge.
Non puð accettare l'ordine del giorno dell'on. Ciceotti ed altri.
LUZZATTI, relatore, si associa alle dichiarazioni del ministro.
CEttf ritira il suo ordine del giorno riservandosi di parlare

sull'articolo.
VALLI, LEMMl, CASCIANI e MORPURGO ritirano i loro or-

dini del giorno.
SONNINO SIDNEY, compiacendosi che il Goverso accetti il

concettà dei suoi utidöll agginntivi, ritira Pardino del giorno..
CICCOTTI mantiene l'ordine del giorno.
PRÈIDENTE da leittira del seguente ordine del giorno pre-

sentato dall°on. Palatifiii
« La Ôirkera, nel paàshro alla discussione degli articoli, invita
il Govèrnó #d iniziare lo ti•attativo coi Governi esteri od a pro-

porre quegli altri provvedianenti che potra eventualmente tro-
vare oppärtuni, perebb gli o¡ierai emigrati e le loro famiglio,
anche Me rimaste in Italia, sieno protetti dai danni dipendenti
da infortunî aul lavoro ».
LUZZATTI, relatore, consentendo nal concetto di questo ordine

del gioi•no, prega il proponente di non insistervi per non pregiu-
dicare in questo momento la questione.
PALATINE ringrazia e non insiste:
PRESIDENTE pone a partito l'ordine del giorno degli onore-

voli Ciccotti ed altri.
(È råspinto).
Pone poi a partito l'ordine del giorno Matteueci, al quale si

o associato l'on. Fani, e che il Governo accetta.

(Ë Epprovato).
Presentazione di un disegno di legge.

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, presenta un disegnodi
legge por approvazione della Convenzione colla Sociota anonima

coileessionaria della ferrovia Vigevano-Milano.
GUÈItCI ficorda che nell'altra Sessione la Commissione fu con-

traria a questo disegno di legge. Si augura e.he questa volta
abbia lä siessä idrte.
BRAÑØA, mÍniifro dei lavori pubblici, diehiara che il Governo

era nòÌ doÝárá di feáÑÅtare questá Úonveifzione al ParÌamento.
II Invoi della prooidente Commissione à innanzi alla Camera,

La C&iáái§sióne ji•opónbÝa il rie sifo della linea. So la nuova

Comniidsiono à Ïá danièúa adeí•Íseono a quosto stesso concetto, il
(loverno non si opporrà,

Interrogazioni e interpellanze.
BRACCI, segretai•io, ne då lettura.
« Il sottöschitto chiede d'intei•rogaro Pori. ministro delle finan-

ze, per sapeie se, a ampÏetamento del rodentó decreto di Reale
amnistië, ýr6iienteri aÌlà Cabieí•a iin indgno di Íeggo por esten-
dero le benenche disposizioni alle contravvenzioni riguârdanti le
tasse shi ioniritti ânlla suäoahaloni.

Visohi ».
« Il sottoscritto eÈiede d'interrogare Ùon, thinistro delle poste

o dei t¢I'dk iil ýãr ii'aýere à iÑfändh får liitto ai giusti re-
clami digli t lioiali pästali; nonlinati là anta ðel prinko cor-

rente.

< Del Balzo Carlo ».
« I sollosèritti úhiedòno d'interrogáre Í'on. niinistro di agri-
coltuk e oonkine'reië se óra, doyio il congredio in'fbrriazionale te-
nutosi a Pidðiä edh l'iriteŸvénto del Ôoverno, intehdà iidhia-
mare all Álaló dÏ ieÌåilóËe il dièãgno di legge suÌ Consorži an-
tigrandiniÈërl, oýýuri présentafé sòlleaitamente altio disegno ili
legge siiÌÍ'imé6ètán è argoinento.

< Porzi D., Morandö G. »

« li sottoseritto chieðe d'intorpollare l'on. presidénte del

Consiglio circa la parte serbata nel suo programma alla politica
estera »,

'

,« Luigi di Laurenzana ».

La seduta à tolta alle ore 18,30.

Comunicazioni della Segreteria della Ûamera

Deliberazioni prese dagli U/jici nell'adunanza di stamane.
Gli Unici, nella riunione di stamane, dopo aver ammesso alla

lettura tre proposte di legge d'iniziativa: la prima dei deputati
Campi, Ciecotti ed altrl; la seconda del deputati Calvi, Santini,
od altri; la terza dei deputati Calvi, Falcioni e Scotti; e due

proposte d'inchiesta: la prima del deputato Pansini 'ed altri; la
seconda del deputato Nofri ed altri, hanno preso tu esame 1 se-

guenti disegni di legge:
a) « Molificazioni alla legge sugli stipendi ed assegni fissi

pel Regio esercito (85) », nominando commissari gli onorevoli
Di Stefano, Morpurgo, Lucifero, Pozzo Marco, Dal Verme, Mel,
Fulci Nicolb, Snardi Gianforto, o Chiapusso;

b) « Impiego dei condannati nei lavori di dissodamento e

di bonificamento dei terrotti incolti o malsani (87) », norninando
commissari gli onotevoli Bertolini, Codacci-Pisanelli, Niccolini,
Garavetti, Fani, Baecelli Alfredo, Lucchini Luigi, Mantica, Toaldi.

c) « Provvedimenti per la repressione dell'usura (88) »,

nominando commissari gli on. Di San Giuliano, Pozzi Domenico,
Galimberti, Giovannelli, Campi, De Nava, De Novellis, Daneo
Edoardo e Cirmeni;

d) « Riforma del procedimento sommario (83) », nominando
commissari gli onorevoli Maiorana, Pozzi Dornenico, Cimorelli,
Pugliese, Pansini, Falconi Nicola e Marcora (mancano i Com-
missari dejili Umel 3° e 8°);

e) « Sulle decime of altre prestazioni fondiarie (90) », no.
minando commissari gli onorevoli Fill-Astolfone, Gianolio, Pal-

borti, De Gaglia, De Luca Ippolito e Mauro (mancano i Commissari
degli Umei 3*, 7° e 8°)•

f) La proposta di legge d'iniziativa del deputato Daneo

Gian Carlo: « Costituzione delle frazioni di Crocefiesshi in co-

mune autonomo (65) », nominando commissari gli onorevoli Zan•
noni, Costa Zenoglio, Fracassi, Daneo Gian Carlo e Podesth (man-
cano i Commissari degli Umei 3°, 70, 8° e 96).
L'Umeio 36, poi, dopo aver udito le comunicazioni del presi-

dente dëlla Camera, ha proceduto alla noulina del proprio sogte-
tarlo nella persona dell'on. Mezzanotte ; l'Uhleio resta coal com-

pähto aegli onorevoli Nacito, presiaente ; Niccolini, vice presi-
dente, e Mezzanotte, segretario.
L'UŒeio 8°,' inoltre, dopo essersi costituito, nominando pre-

sidente l'on. De Riseis Giuseppe, vico presidente l'on. Fasce o

segretario l'on. Mantica, ha osaihinato la dornanda d'autorizza-
zione à procedere ed i disegni di legge .già posti all'ordine del

giorno della precedente riunione, e cioa :
a) la.dómanda d'autorizzazione a procedere in giùdizio ed

osógaire il inandáto di cattura hoätro il deputato Rondani, im-
þuiató di istigazione a delinquere e di eceitamento àlla guorra
civile (73), nominando commissario l'on. De Riseis Giuveppe ; la
Commiisione i•está cost compistà degli onórovoli Sacchi, Pavia,
Nocith, Palberti, De Gaglia, Ghigi, Fulei Nicolb, De itiseis Giu-
séppe e Maieora;

b) il digógno di legge a Dèstinazione a stazioni eliinatiche
dei bosebi nazionali inalienabili dell'Appennino toscano (40) »

(Urgenza), nominando commissario Ì'on. Torrigiani; la Commis-
dionà reità co 1 composta degli onorevoli Matteucci, Valeri,Nic-
colini, Érubialti, Paganini, Ghigi, Gallini, Torrigiani e Chia-

pusso.
c) oltre all'Ufneio 3* ehe nominò pure stamane il proprio

Commissario per il seguento disegno di legge nella persont del-
l'on. MalÝezzi, il disegno di legge « Approvazlono di duo con-
tratti di permuta di beni stabili fra il Domanio dello Statd ed iÌ
Comune di Venezia, e autorizzazione al Governo di còneludere
un'altra permuta di stabili col Comune di Roma (53) »'nominando
commissario l'on. Finardi; la Commissione resta così composta
degli onorevoli Bianchini, De Andreis, Malvezzi, Pozzo Marco
Chinaglia, Mel, Mazza, Finardi e Tecchio.
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d) il disegno di legge « Nuova proroga dei tribunali misti,
(della Riforma) in Egitto (68) » nominando commissario l'on. Daneo
Edoardo; la Commissione resta così composta degli onorevoli
Cornalba, Codacci-Pisanelli, Maurigi, Cimorelli, Campi, De Luca
Ippolito, Rizzo Valentino, Daueo Eloardo e Pivano;

e) il disegno di legge < Convenzione conclusa fra l'Italia
ed altri Stati a Parigi il 16 giugno 1898, addizionale a quella
del 14 ottobra 1890 per il trasporto internazionale delle merci
in forrovia (69) », nominando commissario Pon. Suardi Gianforte;
la Commissione resta cosi composta degli onorevoli Bonin, Bor-
sani, Coriana-Mayneri, Garavetti, Scotti, Ghigi, Falconi Nicola,
Snardi Gianforto e Stelluti-Seala;

f) il disegng di leggo « Pagamento di lire 50,000 alPAm-
ministrazione degli ospedali civili di Genova per spodalità pre-
stato a stran°ori, anteriormento al 17 gennaio 1891 (72) », nomi-
nando commissario l'on. Fasce; la Commissione resta così com-

posta degli onorevoli Zannoni, Pozzi Dornenico, Bettðlo, Roa-
ohetti, Daneo Gian Carlo, Sanfilippo, Cottafavi, Fasce e Bada-
loni.

Costituzione di Commissioni e nomine di relatori.
La Commissione per l'esame del disegno di legge « Nuova pro-

roga del tribunali misti (della Riforma) in Egitto (69) > si ò
stamane costituita, nominando presidento e relatore l'on. Rizzo.
Valentino e segretario l'on. Cimorelli.
La Sattogiunta bilanei Guerra o Marina ha nominato a com-

missari poi conti consuntivi 1898-99 gli onorevoli Santini o Ma-

razzi.

La Giunta prmanente per il Regolamento della Camera ha

nominato stamans a suo vice presidente l'on. Lazzaro, a segre-
taria Pon. Paasioi, ed a relatore, sulla proposta di Irodificazione
al Rogolamento della Camara gli onorevoli Rampoldi, Caldesi e

Gararetti circa le discussioni sulle Petizioni e sui Decreti regi-
strati con riserva (Doe. n. XV), Pon. Bruaialti.
L'on. Torrigiani è stato nominato relatore per il disegno di leg-

go « Norma provvisorio por la detorminazione ed il riparto delle
sovrimposte nelle provincie in cui viene attivato il .nuovo Cata-
sto (84) ».

La Commissione por l'esame del disegno di leggo « Provve-
dimenti per la repressione dell'usura (88) > si è oggi costituita,
nominando presidente l'on. Di San Giuliano, e segretario l'on.
Cirmeni.
La Sottogiunta pei Conti consuntivi, dopo aver proceduto alla

nomina del segretario nella persona dell'on. Baccelli Alfredo,
ha nominato a relatora pel rendiconto generale consuntivo del-
l'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 1897-98
(2) l'on. Dansti Carlo, a relatore per quello del 1898-99 (21) l'on.
Zeppa, ed a relatore per i disegni di legge per l'eccedenze d'im-
pegni (dal n. 3 at n. 15 inclusivamente) l'on. Guicciardini.

Commissioni opneocate per domani 30 novembre 1900.
Alle ore 9 e mezzo: in seduta pubblica, la Giunta perma-

nente per le olezioni per discutere sulle olezioni dichiarate con-
testate di Bardolino (proetamato l'on. Lucchini Luigi) o di Pa-
lerma IV (proclamato l'on. Marchesano).
A lo oro 0 e mezzo: la Commissiono incaricata di riferire sul

disogno di legge d'iniziativa del Governo o sulla proposta di leg-
ge d'iniziativa del deputato Pantano od altri sull'omigraziono
(4 i o 41-bis).
Alle ore 14 : la Giunta trattati e tariffe.

Alle oro 14 e mezzo : la Commissione per l'esame dol disegno
di legge: «Modificazioni alla legge sugli stipendî ed assegni
fissi pel R. esercito (85) » ;

Alle ore 16 : in soluta preparatoria, la Giunta permanente per
le elezioni.
Allo ore 18 : la Commiss'oue per l'esame del disegno di legge:

« Impiego dei condannati nei lavo•i di dissodamento o di bonifi-
camento dei terroni incolti o malaani (87) » ;

Per mercoledl prossimo 5 dicembre alle ore 16 6 convocata la

Commissione per l'esame del disegno di legge • « Provvedimenti

per la repressione dell'usura (88) ».

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Classe di soienze morali, st3riche o filologiche
Adunanza del 25 novembre.

Presiede il socio ßenatore GIUSEPPE ÛARLE, FTOSiŠ€ntØ
dell'Accademia.

Il Prasidente dà il benvenuto ai duo nuovi soci rosidenti, Giam-

pietro Chironi e Fedele Savio, che intervengono per la prima volta
alle tornate accademiche. Sono comunicate le lettere con cui essi
ringraziano per la loro elozione a soci.

Viene presentata, da parte del prof. Pigorini, una seconda re-

lazione, dettata dal prof. Luigi Savignono, sopra i lavori ese-
guiti dalla Missione archeologica italiana in Grota. La classe ne

prende atto e ringrazia.
Il socio Brusa fu omaggio all'Accademia, da parte dell'auto•o,

dei nuovi volumi di C. Tiraromi « Storia del risorgimento italia-
no ». Torino, Roux, 1888-1897
II socio Manno offre la « Commemorazione del barone Gaudon-

zio Claretta », da lui scritta per la R. Deputazione di Storia

patria.
Il socio Ferrero presenta un opuscolo del sig. Domenico Tordi,

« Il codice delle rime di Vittoria Colonoa appartenuto a Mar-

gherita d'Angoulême, scoperto ed illustrato », Pistoia, 1900.
Fra le molte pubblicazioni pervenute all'Accademia, il segre-

tario segnala quelle del socio Poselli, dei soci corrispondenti
Dalla Vedova, Da Nadaillae, S. M. Tagore, dell'Università di

Mession, della Biblioteca Vaticana e delPIstituto di esercitazioni
nelle scienze giuridico-politiche dell'Università di Torino.
P, r l'inserzione negli Atti sono prosentate le seguenti note:
10 dal socio Ferrera: Aristide Marre, < Madagascar et Phi-

lippinos, Voaabulaire des principales racines malayo-polyne-
stenaos » ;

2* dal socio Pezzi: Attilio Levi, « Gradaziono analogica >;
30 dal socio Peyron : Carlo E. Patrucco, « Una iscrizione

inedita di Brunengo vescovo d'Asti ».
4° dal socio Cipolla: Gaetano Da Re, « Uno Scaligero ignoto >;
50 il socio Cipolla presenta pure per l'inserzione negli Atti

una sua nota, intitolata: « Commemorazione del P. Luigi Tosti
o le sue relazioni col Piemonte ».

DI.A.RIO ESTERO

I negoziati tra i ministri esteri in China, dicono a Wa-

shington, non hanno prodotto finora ne un protocollo, ne
un trattato preliminare; epperb qualunque sia l'atteggiamento
del sig. Conger, qualunque sia stata la parte che esso obbe
nell'accordo che ora si suppone stabilito tra i ministri, gli
Stati-Uniti restano ancora liberi di domandare le modifica-
zioni che reputeranno necessario nelle condizioni concrotate
tra i ministri.

Infatti, si telografa da Washington al New-YorkIIerald:
« Dalle istruzioni furono inviate per telegrafo all' inviato

americano a Pechino, sig. Conger. Esso vi viene invitato a

conferire coi suoi colleghi sulla modificazione che converrebbe
introdurre nelle risoluzioni concretate dai ministri. Il Segre-
tario di Stato, sig. Hay, sembra sperare che la Gran Bro-
tagna, la Russia, la Francia ed il Giappone si associeranno
all'azione degli Stati-Uniti. Di guisa che la Germania si tro-
verebbe isolata o sarebbe obbligata ad unirsi alle altre Po-
touze ».
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Relativamente allo stesso .argomento si telegrafa da Wa-
shington all'Agenzia Reuter, di Londra :
< Il Governo degli Stati-Uniti non ritiene opportuno di

dare presentemente ragguagli pita particolareggiati intorno
all'accordo conclusosi teste a Pechino, e lascia credore esatta
la notizia diffusa dai giornali, che la nota del ministro degli
esteri, sig. Deleassé, formi la base dell'accordo.
« Le proposte relative allo smantellamento dei forti ed al-

I'occupazione militare permanente di determinate posizioni,
da parte degli alleati, probabilmente non incontreranno l'ap-
provazione degli Stati-Uniti, se gli inviati non modifiche-
ranno alenni punti essenziali delle condizioni contenute nella

. nota francese.
« Si pub quindi prevedere, fino da ora, che il Governo de-

gli Stati-Uniti esigerà alcuni cambiamenti nella nota citata.
E pure probabile che il Governo di Washington insista al-
tresi per una riduzione dell'indennità da pagarsi dalla China
e per una mitigazione della punizione da infliggersi ai prin-
cipali autori dei disordini.

« Vi sont degli indizi i quali inducono a credere che gli
St,ati-Uniti siano appoggiati da una delle maggiori Potenze
rappresentate a Pechino e precisamente da un Governo i cui
criteri, per la soluzione della questione chinese, si fondano,
a quanto si suppone, su base piti concreta ».

Il corrispondente del Daily Chronicle a Vienna pretende
di aver saputo da ottima fonte che il signor Krüger ha di-
ratto a tutte le Potenze una nota, colla quale domanda l'ar-
bitrato sulle basi della Convenzione dell'Aja.
Dae Potenze si sarebbero dichiarate in favore dell'arbi-

trato; tutte lo altre, dopo uno scambio di ideo, avrebboro
respinto la nota.

Il Piecolo, di Trieste, ha da Sofia:
La semi-uf8eiosa Vecernia Poeta annunzia che il Governo

serbo ha intavolato ora direttamente le trattative col Go.

verno bulgaro riguardo alla Macedonia.

Fra i due Governi si sarebbe raggiunto in massima un

pieno accordo sui seguenti tre punti:
1. La Bulgaria e la Serbia si obbligano di cooperare di

pieno accordo, onde la Macedonia e la Vecchia Serbia (com-
praso il sangiacato di Novibazar) s'abbiano piena autonomia,
o che questa venga garantita dal Sultano e dalle grandi
Potenze.

2. Noll'evontualità cho alla popolazione dolla Macedonia

venga lasciata la scelta del suo futuro assetto, essa dovrebbe

esprimeisi con un plebiscito. In ogni caso, qualora la Mace-

donia venisse incorporata alla Bulgaria, (questa s'obbliga di
aiutare la Serbia per la rincorporazione della Vecchia Serbia.

3. Nel caso una terza Potenza attentasse all'integrità
della Macedonia o della Vecchia Serbia, le due Potenze con-

traenti s'obbligano di opporsi con tutte le proprie forze.
La Vecernia Poeta aggiunge che la diplomazia russa tanto

a Belgrado che a Sofia favoreggia apertamente il progetto
dell'alloanza.

NOTIZIE V.A.RIE

ITALIA

S. A. R. il Duca d'Aosta parti lori da Roma di-

retto a Torino. L'Augusto Principe fu accompagnato •

alla stazione del generale Brusati, primo Aiutante di

campo di S. M. il Re.

In Campicloglio. - All'ordine del giorno delle pro-
poste, da discutersi dal Consiglio comunale di Roma nella sua
riunione di questa sera, sono state aggiunte le seguenti:
Rinnovazione di un membro della Commissione amministrativa

della Pia Casa della Penitenza alla Lungara.
Nomina provvisoria di tre ispettori di seconda classe nel cor-

po delle guardie municipali.

Il Tevere. -- Causa lo pioggie torrenziali che da ieri

non smettono, il fiumo novellamente in piena è straripato, inon-
dando le parti basse della città. Telegrammi da Orte fanno ri-
tenere che la piena crescerà nel corso del giorno.
Il Municipio ha preso i necessari provvedimenti por esser

pronto ad ogni evento.
Tassa di famiglia. - Il Sindaco di Roma ha pubbli-

cato un manifesto col quale si rende noto alla cittadinanza che

in conformità dell'articolo 18 del Regolamento provinciale, 7
novembre 1889, per la tassa di famiglia, l'elenco suppletivo de-

finitivo dei contribuenti per gli anni 1898-99 trovasi pubblicato,
nell' ufficio comunale, a disposizione di chiunque abbia inte-

resse di esaminarlo e vi rimarrà esposto per lo spazio di otto

giorni da oggi, dalle ore 9 alle ore 15, compresi i festivi, nei

quali l'orario è limitato dalle ore 10 alle ore 13.

Associazione della stampa. -- L'assemblea or-
dinaria dei soci iscritti alla Cassa Pia di Previdenza ò convocata
la sera del 15 dicembre, alle ore 21 112, e la sera del 17, in so-

conda convocazione, per l'elezione di due commissart, di due
revisori dei conti, per la discussione del bilancio preventivo, e
per un nuovo progetto di modifiche allo Statuto sociale.

Il Codice internazionale dei segnali. - Il
1° gennaio 1901 andrà in vigore un nuovo Codice internazionale
dei segnali. Dal 10 gennaio 1901 al 1° gennaio 1902 rimarrà in

vigore anche I attualo Codice commerciale dei segnali senza al-
cuna variante nel modo di usurlo; mentre, chi usera il Codice

nuovo, dovrà indicarlo coll'alzare il pennello distintivo coll'estre-
mità che sventola legata alla sagola, e sormontata da un pal-
lono nero (o un oggetto che sembri un pallone nero) ; sia ospo

impiogato como distintivo, che como intelligenza. Il 1° gennaio
1902 andrà definitivamente e esclusivamento in vigore il nuovo
Codice, ed il pennello distintivo sarà alzato nel modo ordi-

nario.

Poi SOl(lati in China. -- Il piroseafo tedesco Preussen,
provenionente da Amburgo e Genova, giunse ieri l'altro a Na-

poli.
La navo portava 80 soldati tedeschi con 10 ufficiali, tutti di

cavalleria, che s'erano imbarcati ad Amburgo e che dovranno
sbarcare a Shanghai, per sostituire i soldati rimpatrianti.
Ad Anversa poi, il piroscafo aveva preso a bordo 40 soldati

della Croce rossa tedesca, comandati da 8 ufficiali. Infino a Ge-

nova s'erano imbarcati 30 militi postali. °

Arrivata in Napoli la nave imbarco ieri per conto del nostro Go-
verno 300 cassette di pasta, 250 fusti contenenti 11542 litri di
vino e 500 litri di spirito puro, da doversi dare ai soldati di
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guardia per farli resistere al forte freddo; 200 eestini di refort
quale regalo di Natale, 18 easse di calzettini e guanti el una
cassa di cartoleria per la fureria.

Servizio (lei pacchi postali con l' estero.
- Essondo mensili e facoltativo le partonzo dei piroscafi della
Societh < La Voloce > por l'America centrale, vengono aperte ai
paechi per Venezuela, la Colombia e la Costarica, oltre la via di
Gonova, quello di Francia e di Germania.
Nelle località di Aribinda, Bafoulabó e Djibo (Haut-Sénégal

et Moyen-Niger) del Soudan francese, sono stati instituiti ufizi
postali autorizzati anche al servizio internazionale dei pacchi.
Nella località di Djiring, nell'Annam (protettorato francese

in Asia), 6 stato aperto un ufizio (postale autorizzato anche al
servizio internazionale dei pacchi.
Inoltre nella localita di Tanlinh (provincia di Hut-Donaï) nel-

l'Annam, ð stato instituito un ufizio postale autorizzato anche
al servizio internazionale dei pacchi.

>Taufragio. --- Si telegrafa da Spezia, 29:
< La bilancella Verderame, proveniento da Genova e diretta

a Licata, appoggiando qui a causa del tempo, naufragò.
« L'equipaggio a salvo; il capitano peri ».

Marina mercantile. - Ieri il pirosesfo Savoia, della
Veloco, parti da Teneriffa pel Plata. I piroscafi Kaiser Wilhelm
od Aller, del N. L., stamane saono partiti il primo da Genova

per New-York ed il secondo da New-York per Genova.

ESTERO

I raccolti dell'.A.rgentina. - Gli ultimi dispacci
da Buenos-Ayres dicono che le prospettivo del raccolto del grano
sono migliorate. Perb i danni, già segnalati nelle scorse setti-

mane, ri iurranno sempro l'entità della produzione.
Si reputa che al massimo essa potrà raggiungere i 30,000,000

ettolitri, montre fu di 36,000,000 nello scorso anno.

Le esportazioni di grano durante la settimana dal 5 al 12 no-
vombre furono di 278,600 ettolitri, ossia un totale, a destina-
zione dell'Europa, dal 1° gennaio, di 25,453,600 ettolitri.
L'esportazione del corrente anno andra verso i 26,000,000 di

ottolitri e sarà la pia considerevole che siasi mai registrata.
Lo stock visibile attuale del grano dell'Argentina è di 653,000

ettolitri contro 2 milioni a pari epoca dello scorso anno.

Nuove ferrovie nella Siria. - Da Costantino-
poli si annuncia che il siadacato inglese, il quale solleeltava la
concessione della costruzione d' una strada ferrata da Kaifa a
Damasco, ha ottenuto il suo intento. La linea in progetto sarà

,

a semplice binario ed avra una lunghezza di circa 200 chilom.
11 trasporto del grano, dal distretto di Hauran alla costa, sarà
uno dei suoi principali proventi. La linea a destinata a far con-
correnza alla ferrovia a scartamento ridotto, che unisce Dama-
seo e Beirut: sembra che non avra cosi forti pendenze como

quest'ultima.

Le ricchezze minerarie dell'Abissinia. --
Un rapporto dell'Agenzia inglese in Addia-Abeba stabilisce che
il minerale di ferro è abbondante nei distretti di Entotto, Ama-
sen, Damot e Agomeder. Esso viene lavorato localtr.ente nella
fabbricazione di aratri e di armi. Depositi estesi di carbone -
apparentemente inferiore di qualità - sono °stati recentemente
s:operti nol Goggiam o nello Scioa. Questo minerato non vione
ancora sfruttato, ma sembrerebbe poter dar luogo a imprese ri-
munerative.
Finalmente si afferma che-nell'Harrar si trova abbondante mi-

nerale di ferro, sinora impiegato nell'industria locale per la fab-
bricazione di armi, accette, coltelli, eee.

TELEGE.ALMMI

(AGENZIA STBFANI)

PARIGI, 29. - Krüger lascierà sabato Parigi, alle ore 1,50

pom.

Krüger si recheth a Colonia ove passerà la domenica. Ripar-
tira lunedi per Magdeburgo e Berlino, ove giungerk martedl

mattina.

PARIGI, 29. - Camera dei Deputati. - Seduta antimeridia-

na. - Si esaurisce la discussione del bilancio delle Colonie e si

intraprende la discussione di quello dell'Agricoltura.
- Seduta pomeridiana. - Si approva un progetto di legge

che accorda onorificenze e medaglie al corpo francese di spedi-
zione in China.
Millevoye constata che gli atti di barbarie rimproverati ai sol•

dati francesi sono insussistenti.
Danis, nazionalista, chiele d'interpellare il Governo circa lo

sue intenzioni a proposito di un arbitrato fra l'Inghiltorra ad il

Transwaal.

Il Ministro degli affari esteri, Deleassé, rispondo che non vode

alcuna utilità di aprire una discussione sulla politica estora. Cið
ehe ò inutile puð facilmente divenire pericoloso. Chiede che la

diseussione venga aggiornata sine die.
Denis protesta contro la parodia del regime parlamentare e

dice che, giacchè non puð spiegarsi liberamente, ritira l' inter-
pellanza, e presenta la seguente mozione: < La Camera, in occa-
sione della venuta di Krüger in Francia, à lieta di rivolgergli
l'espressione della sua sincera e rispettosa simpatia ».

Fearnière presenta un'altra m>zione che esprime simpatia por
la democrazia inglese (Proteste --- Rumori - Lunga agitazione).
Il presidento Deschanel invita la Camera a non abbandonarsi a

dimostrazioni che potrebboro dar luogo ad erroneo interpreta-•
zioni, e la invita a passare al voto senza discussione. Viene

posta ai voti la mozione Danis, che viene approvata, all'urlanimi-
tà, con 559 voti (Applausi).
Fournière constata che le democrazía di tutti i paesi sono

animate da sentimenti paciflei, e ritira la sua mozione,
ANICHE, 29, - I lavori di agombro delle macerie nelle mi-

niere, dove ieri avvenne l'esplosione di dinamite, sono terminati.
Nessun altro cadavere à stato ritrovato.
TANGERMUNDE SULL'ELBA, 30. - L'Imperatore ha inau-

gurato il monumento all'Imperatore Carlo IV.

Egli ha pronunziato un discorso ricordando che questo Impo-
ratore,- il quale costrul il Palazzo di Tangermiinde, ebbe l'idea
di fondare un Itnpero nordico di cui l'Elba sarebbe stata la
base.

I negoziati di Garlo IV colla lega anseatica dimostrano la so-

rietà dei suoi intendimenti.

L'Imperatore es>rtð poscia la gioventó a studiaro la storia,
dicendo che essa soltanto rafforza la cosciouza della Nazione.
Terminð augurando che il suo Governo o quelli dei suoi suc-

cessori realizzino quanto Carlo IV progettava a favore di Tan-

germünde.
BUCAREST, 29. ---- Camera dei Deputati - Giorgio Cantacu-

zeno à stato oletto Presidente, con 103 voti sopra 121 votanti.
Economo, Dalavrancea, bamaracesco e Pana, sono stati oletti

vicepresidenti.
Catacuzeno, assumendo la Presidenza, pronunziò un discorso,

facendo appello allo spirito di devozione e di sacrificio dei de-
putati (Applausi).
ßenato. - Boeresco ò eletto Presidente, con 74 voti contro 18
MADRID, 29. - Camera der Deputati. -- Romero Robledo

combatte il progetto di matrimonio della Principessa delle
Asturie col conte di Caserta.
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L'oratore aff'erma che tale matrimonio potrebbe nuocere ai

rapporti fra l'Italia e la Spagna. Soggiungo che anche la Regina-
Reggente vi si mostra ostile.
Chiedo che si attenda che il Ro abbia raggiunta la maggio-

ygh, aflinchè egli decida.
Termina esortando gli uomini di Stato ad opporsi ad un ma-

trimonio contrario alla ragione di Stato,
11 Governo dichiara che rispondera oggi.
Sagasta pure combatterà questo progetto di matrimonio.
LONDRA, 30. -- I giornali qualificano ridicola la moziono di

impatia per i Boeri approvata ieri dalla Camera francese, e ri-

petono che l'Inghilterra non tollererà alcun intervento nella que-
stione col Transwal.
II Daily Telegraph dice che lord Kitchener assume oggi il

comando nell'Africa del Sud, e che il maresciallo lord Roberts
lascierà domani Johannesburg, diretto a Durban.

PARIGI, 30. - Ïl Principe Giorgio di Grecia ð partito per
Roma, ove soggiornerà tre o quattro giorni.
TRIESTE, 30. - Il Consiglio municipale ha approvato una

petizione firmata da 25 cittadini per la concessione di un'area
sulla Piazza Grande, onde erigervi un monumento a Dante Ali-

ghieri.
LONDRA, 30. -- Il maresciallo lord Roberts telografa da Johan-

nesburg, in data 20 corr.: La guarnigione inglese di Devet's
Dorp, composta di 400 uomini con due cannoni, si arresa ai Boeri
il 23 corr. Gli Inglesi ebbero 15 morti e 42 feriti,
La colonna inglese del colonnello Knox, spedita in suo soe-

corso, non poth giungere in tempo e trovò Dovet's Dorp già
evacuata. Rimanevano soltanto nella città 75 malati o feriti.
Knox insegul allora i Boeri e li sconfisse presso Vaal Bank. I

Boeri si ritirarono verso l'Ovest ed il Nord-Ovest.

OSSERVALIONI METEOROLOGICHE
Ool R. Osservatorio del collegio Romano

, del 29 novembre £900

11 barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di

metri ................ 50,6.
Úarometro a mezzodi . . . . . . . . 743,9.
Umidità relativa a mezzodi . . . . .

86.
Vento a mezzodi . .

. . . .
. . . . .

SE debole.
Cielo ............... coperto.

Massimo 160,1.
Termometro centigrado. . . .

. . . .

Minimo 10°,3.
Pioggia in 24 ore

. . . . . . . . . . mm. 21,5.

Li 29 novembre £900.

In Europa pressione massima di 771 sulla Russia centrale; per
stabilire la minima mancano i telegrammi.
In Italia nelle 24 ore: barometro abbassato ovunque, da 3 mm.

all'estremo S della penisola, fino a 9 mm. altrove; temperatura
aumontata dappertutto ; pioggie specialmente sull'alta Italia eN

Sardegna ; venti forti del 1° quadrante sulla Valle Padana, mori-
dianali sul Tirrono ; qualche temporale sul Lazio e Napolitano.
8 .amano : cielo coperto dovunque, particolarmente piovoso sulla

Vallo Padana e Marehe; venti freschi _del 10 quadrante sull'alta
Italia, moderati a forti meridionali altrove; mare agitato, spe--

cialmente il Tirreno.
Barometro : minimo a 745 al N della Sardegna, massimo a 156

sull'Jonio
Probabilità: persistono le condizioni del cattivo tempo. Venti

forti settentrionali al N, meridionali altrove; cielo coperto o

piovoso; mare agitato specialmente il Tirreno.
NB. Alle ore 10,40 à stato telegrafato a tutti i Somafori di

alzare il cono Sud.

BOLLETTINO METEORICO
de1PUfBeio eentrale di meteorologia e di geodinamica

ROMA, 29 novembre 1900.

TygPsaATWaA
STATO STATO

OTAXIOlg (el eiele del gnare getsima ginima
ore 8 ore 8 nelle Si ere

progedenti

Po_rtg gaarisie. • piovoso mosso 15 1 7 1
894074 . . . • piovoso salmo 12 0 5 0
Massa e Carrara . - - -

-

Cuneo. . . . . - -
-
-

Torino . . . . piovoso - 4 0 2 7
Alessandria. . • eoperto - 4 7 0 5

Novara . . . . piovoso - 8 4 3 3
Domodossola . . piovoso - 5 3 - 1 4
Pavia . . . . . piovoso - 10 8 1 9
Milano . . . . piovoso - 8 8 2 9
Bondrio . . . . piovoso - 8 8 0 6

Bergamo. . . . piovoso - 9 0 4 0
Brescia . . . . piovoso - 10 6 4 0
Cremona . . . · coperto - 8 4 3 0
Mantova

. - · · · coperto - 8 2 4 0
Verona . . • - piovoso - 10 0 2 3
Bolluno

. . . • piovoso - 8 0 11 1
Udine . . . . . provo.o - o 2 3 2
Treviso . . . . piovoso - 11 8 3 6
Venezia · · · · piovoso legg. mosse 11 2 6 0
Padova . . . . piovoso - 11 3 3 3
Rovigo . . . • piovo - 10 8 0 0
Piaoenza

. . . . piovoso - 9 3 1 8
Parma. . . . . piovose - 9 0 3 8
Reggio nell'Emilis coperto - 8 8 5 0
Módona . . . . coperto - 9 0 2 7

Ferrara . . . - piovoso - 8 9 3 6

Bologna . . . . coperto - 8 0 5 5
Ravenna . - coperto - 9 3 3 2
Forli . . . . . ooperto - 9 0 7 0

Pesaro . . . . piovoso legg. mosso 11 9 7 8
Ancona , . . . piovoso legg. mosso 15 0 9 0
Urbino . . . . coperto - 9 5 3 7
Macerata . . . coperto - 11 6 5 9
Ascoli Piseno - - coperto - 12 5 4 2
Perugia · - • · coperto - 9 i 6 2
Gamerino. . . .

- -

Lueen . . . . piovoso - 11 9 3 2

Pisa . . . . - coperto - 13 4 -

Livorno . . - - coperto calmo 11 0 8 0
Firenze . · · · eoperto - 11 0 8 5
Arezze . . . • coperto - 10 8 3 3
Siena . . . . . coperto - 9 0 5 3
Grosseto . . . . - - -

Roma . . . . . eoperto - 13 4 10 3
Teramo . · · · eoperto - 12 6 3 8
Chieti . . . . ooperto - 13 1 5 0

Aquila .
. . . */4 coperto - 8 1 1 2

Agnone . piovoso - 9 3 3 4
Foggia - . coperto - 14 7 8 1
Bari

. . coperto calmo 16 0 9 0

Lecce. . . . . piovoso - 17 3 7 6
Caserta . . . coperto - 14 0 8 1
Napoli . . . . coperto agitato 12 5 7 2
Benovento

.
- coperto - 13 8 4 9

Avellino . . . . coperto - 12 9 1 0

Caggiano. . . . coperto - 9 3 4 3
Potenza . . . . coperto - 8 4 3 7
Cosenza . . coperto - 14 0 8 0
Tiriolo . .

.
. piovoso - 14 8 6 0

Reggio Calabria , coperto legg. mosso 16 8 12 8

Trapani . . . . coperto legg. mosso 19 0 15 2
Palermo . . . . coperte agitato 20 9 10 5

Porte Empedoole . */4 coperto mosso 20 0 14 0
Caltanissetta . .

nebbioso - 16 0 6 0
Messina . . . - coperto legg. mosso 16 7 13 8
Catania . . . . ooperto calmo 16 8 11 6

Siraansa
. . . , coperto salmo 17 1 11 5

Cagliari . . . . coperto agitato 19 5 7 5
Sassari

. . . . piovoso - 14 8 9 0

Direttors: vv. Giovam Pucarim. Tipografia delle Mantellate Gerente resronsabile Tommo Burura.


